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Editoriale di
Editorial by
Stefano Ferrio

fa, per essere sostituito da figure femminili più 
fluide, che vanno dalla lavoratrice dipendente alla 
professionista, all’insegnante, all’impiegata part-
time.
Ecco, tanto per non uscire dal bagno immaginario 
dove è appena scattata la centrifuga del lavaggio 
notturno, a cui il contatore applicherà meno scatti 
rispetto alle ore diurne, tutta questa maggiore 
libertà di scelta di cui godono le donne del XXI 
secolo è dovuta in parte alla lavatrice. Lo sostiene 
in un suo libro best-seller, “23 cose che non ti 
hanno mai detto sul capitalismo” l’economista 
sud-coreano Ha-Joon Chang, asserendo come 
l’introduzione dentro milioni di abitazioni di questo 
elettrodomestico abbia avuto effetti più potenti di 
internet nel rivoluzionare la nostra vita, con l’effetto 
di liberare le donne da ore e ore dedicate ogni 
giorno al bucato e allo stiro.
Tanto si sono emancipate le donne che, con la 
complicità della moda, sempre attenta al mutare dei 
comportamenti di massa, in pieno Duemila hanno 
pure smesso di stirare. Funzione, quest’ultima, 
assunta all’occorrenza dalle lavanderie, ovvero 
negozi che come pochi altri, con le loro centrifughe, 
i loro essiccatoi e i loro tavoli da stiro, raccontano gli 
ultimi cento anni di storia.

Tanti sono i temi, più o meno annosi, che 
compongono il “mondo della lavanderia”. I due 
scelti per gli speciali di questo numero di Detergo 
sono le lavatrici, ovvero le macchine grazie a cui 
il mestiere della lavandaia si spostò dall’aperto al 
chiuso, e il risparmio energetico, via obbligata per 
concorrere a un mondo salubre e sostenibile.
È interessante appurare come i due temi si 
intreccino nella nuova etichetta energetica che, a 
partire da questo 2019, deve essere affissa su ogni 
elettrodomestico, lavatrice compresa. Seguendo 
l’alfabeto, la gradazione andrà dalla A dei bassi 
consumi fino alla G degli alti, così da risultare 
più chiara rispetto alla precedente classificazione, 
costituita dalla lettera A seguita da un determinato 
numero di segni +.
Questa nuova schedatura nasce anche da una 
ricerca che, svolta nell’ambito dell’Unione Europea, 
ha segnalato come un numero sempre maggiore di 
consumatori chiedesse una semplificazione delle 
etichette, da includere tra i fattori determinanti 
nella scelta del modello da portare a casa. Magari, 
viene da pensare, con un maggiore dialogo fra i vari 
componenti di famiglie dove, al giorno d’oggi, sono 
scomparsi ruoli scontati e canonici, come quello 
della casalinga, dominante fino a circa mezzo secolo 

Nuove etichette 
per la lavatrice
motore della vita 
famigliare
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There are many topics that compose the “world of 
laundries”, some are old. The two topics chosen for 
this month’s Detergo concern washing machines, 
thanks to which the work of laundrywomen moved 
from outdoors to indoors, and energy saving which 
is an obligatory track to follow for a sustainable and 
better world. 
It is interesting to notice how the two topics interlace 
in the new energy tag that, starting from year 2019, 
has to be attached to every household appliance, 
washing machines included. Following the alphabet, 
the grading will go from A, that stands for low 
consumption to G, that stands for high consumption. 
This way the range will become clearer if compared 
to the previously used tags where the letter A was 
followed by a number of + signs.
The new tags derive from research results carried 
out by the EU. It showed that a great number of 
consumers had asked for the tag to be simplified as it 
constitutes one of the decisive factors while choosing 
the right model to buy. Perhaps, we like to think 
that this would also result in more dialogue between 
family members where, as it is today, the foregone, 
taken for granted family roles have disappeared 
e.g. the figure of a housewife, still dominant until 
fifty years ago. It has been replaced by a more fluid 

feminine role that goes from occupations such as an 
employee or a professional to a teacher or a part-time 
worker. 
Without leaving the imaginary bathroom where 
the night cycle spin dryer just started and where 
the electricity counter will apply fewer units than it 
would during the day, all this great freedom of choice 
that the women of XXI century enjoy is partly due 
to a washing machine, according to Ha-Joon Chang, 
a South Korean economist. In his best seller “23 
Things That They Never Told You About Capitalism” 
Ha-Joon Chang claims how the introduction of this 
household appliance to millions of households has 
affected and revolutionized our lives, even more than 
the introduction of internet. One of the effects being 
freeing the women from hours and hours of washing 
clothes and ironing them. 
Women have emancipated to the point, in complicity 
with the fashion industry that is always ready to 
modify mass behavior, that in the twenty-first 
century they have even stopped ironing, which has, 
consequently, been picked by dry-cleaning shops. 
Shops that, unlike others, tell us about the last 
hundred years of history through their spin dryers, 
washers and ironing tables. 

New tags for 
washing machines
The engine
of family life
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E-laundry, la storia vincente
creata dalla Casella Sas di Napoli

E-laundry, a winning story
by Casella Sas from Naples
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Stefano Ferrio
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Pochi anni, divisi fra piattaforma internet 
e viaggi in furgone nelle lavanderie di 
tutta la Campania, hanno prodotto un 
aumento di fatturato del 1000%, e un 
magazzino dotato di oltre 1.500 articoli. 
Così si sviluppa la magnifica avventura 
imprenditoriale del giovane Matteo 
Casella, partito ragazzino dalla vendita 
di profumi su e-Bay. Il risultato attuale è 
un megastore in grado di servire online 
aziende di tutta Italia, con imminente 
approdo anche sui mercati esteri. Un 
successo che nasce dalla convinzione di 
mettere in circolo non solo macchine 
e prodotti, ma anche un modello di 
lavanderia - gestita da personale o self-
service non fa differenza - alimentato 
da precisi principi di sostenibilità, 
benessere, servizio alla persona

Only a few years spent between the 
internet platform and visiting laundries 
and dry-cleaners in Campania by van 
resulted in increasing the turnover of the 
business by 1000%, and contributed to a 
warehouse that contains 1,500 items today. 
This is how the great entrepreneurial 
adventure of the young Matteo Casella 
developed starting from selling perfumes 
on e-Bay. The current result is a megastore 
able to service online companies from all 
over Italy and its imminent entrance to 
foreign markets. The success was born 
from the conviction that not only the 
machines and products but also a laundry 
model – either managed by personnel 
or a coin op – are powered by precise 
principles of sustainability, wellbeing and 
services offered to clients

“E-laundry”, presente e futuro della lavanderia. Proprio “e-
laundry”, con lo stesso prefisso “e” utilizzato per e-com-
merce, e-mobility, e-sport, e-light, e-learning, e-medicine, 
e-banking e quant’altro si conforma, in termini di automa-
zione e connettività, alle trasformazioni di un mondo sem-
pre più globalizzato. Dove, un quarto di secolo fa, l’avvento 
della piattaforma e-Bay dava il via a una rivoluzione socio-
culturale, prima ancora che commerciale, marchiata a fuo-
co da quella pionieristica, e subito significante, vocale “e”. 
Ecco perché, nel segno della e-laundry, andiamo oggi a 
passo di marcia verso lavanderie al cui interno calarsi in 
una realtà quanto mai digitale, sostenibile, ispirata a nuovi 
concetti di servizio alla persona. Questo dimostra la storia, 
breve solo temporalmente, ma in realtà lunga e significativa 
nel succedersi degli eventi, della ditta Casella di Pomiglia-
no d’Arco, hinterland di Napoli, giovane azienda passata in 
un lampo dagli 80mila euro degli esordi agli attuali 850mila 
euro di fatturato. Una prorompente espansione che la Ca-
sella S.a.s ha centrato proponendosi come “megastore” 
elettronico in grado di rifornire di macchine e prodotti, attin-
te a un magazzino di oltre millecinquecento articoli, lavan-
derie operanti non solo in Campania, ma su tutto il territo-
rio nazionale. Con imminente apertura di canali di vendita 

“E-laundry”, the present and the future of laundry. It is “e-
laundry” where the prefix “e” is the same as in e-commer-
ce, e-mobility, e-sport, e-light, e-learning, e-medicine, e-
banking and whatever more can be conformed, in terms of 
automation and connectivity, to the transformations of the 
more and more globalized world. A quarter of century ago, 
the arrival of the e-Bay platform started a socio-cultural re-
volution even before the commercial one, branded by the 
pioneering, immediately significant vowel “e”. 
Therefore, in the sign of the e-laundry, we are marching 
towards digital and sustainable laundry realities inspired by 
the new concepts of care services to clients. This is what 
the history demonstrates, temporarily short, yet long and 
significant in the way events took place in case of Casel-
la business based in Pomigliano d’Arco in the outskirts of 
Naples. The young company quickly progressed from the 
initial 80 thousand euro to the current turnover of 850 thou-
sand euro. The irrepressible expansion of Casella S.a.s is 
focused on an electronic “megastore” able to supply laun-
dries in Campania and in Italy with machines and products 
contained by the warehouse, more than 1,500 items. The 
imminent opening of sales channels abroad will only con-
firm the positive trend of the business whose 20% of the 

MACCHINE - ASSISTENZA - PRODOTTI
PER LAVANDERIE
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turnover is realized through internet sales and home deli-
very. The first decisive inspiration along the road that takes 
us to the bright, present times appeared in 2004 when Mr. 
Ciro Casella, after having worked as a laundry technician, 
decided to open his own commercial activity near Naples. 
“While my father was taking that road, I was exploring the 
potential of commerce through the internet” says Matteo, 
Casella’s son and the current owner of the business. Born 
in 1990, before he graduated in Economics, a 17-year-old 
high-school student Matteo Casella successfully developed 
the sales of perfumes on e-Bay. At that time, he gained 
experience and knowledge of the network functioning, its 
processes and web phenomena, which turned out to be 
crucial when the moment of joining his father’s company 

anche all’estero, assecondando una tendenza positiva che 
già parla di un 20% di fatturato realizzato tramite vendita via 
internet e consegna a domicilio.
Una prima, decisiva ispirazione lungo il percorso che porta 
a un così luminoso presente si manifesta nel 2004, quando 
il signor Ciro Casella, dopo oltre vent’anni trascorsi come 
tecnico di lavanderia, decide di avviare un’attività commer-

ciale in proprio nei dintorni di Napoli. “Mentre mio padre 
si avviava lungo questa strada io già esploravo le poten-
zialità del commercio via internet” racconta il figlio Matteo, 
attuale titolare dell’azienda. Nato nel 1990, ben prima di 
laurearsi in economia, a 17 anni Matteo Casella è un liceale 
che si cimenta con successo nel commercio di profumi su 
e-Bay, maturando già allora una dimestichezza con i pro-
cessi e la fenomenologia della Rete rivelatasi fondamentale 
una volta giunto il momento di affiancare il padre in ditta. 
“Anche se poi – precisa l’imprenditore ventottenne – l’altra, 
grande esperienza decisiva nella mia formazione è stata la 
conoscenza diretta, porta a porta, della clientela a cui ci 
rivolgevamo”.
Nel 2013 un Matteo Casella sulla soglia della laurea inizia 
la propria attività girando la Campania alla guida del fur-
gone da cui scende per proporre a titolari delle più varie 
lavanderie sparse per il territorio macchine Renzacci e pro-
dotti chimici Tintolav. “È un’esperienza che mi arricchisce 
immensamente – rivela – permettendomi di toccare con 

came. “What followed – the 28-year-old businessman ex-
plains today – was another, great and determining work 
experience, namely the direct door to door relations with 
our clients”.
In 2013, Matteo Casella who was about to graduate, star-
ted his business by travelling around Campania by van visi-
ting laundries based in the region. He would get off his van, 
talk to the owners proposing laundry machines by Ren-
zacci and chemical products by Tintolav. “That experience 
was extremely enriching – he reveals – as it allowed me to 
understand not only what the immediate needs of those 
laundries were but also to see their real potential of growth. 
Therefore, all things considered, once I drew my conclu-
sions looking at the acquired contacts through the compu-
ter and those resulting from my visits by van, I decided that 
the moment of trying the great step forward came”. 
Given such preconditions, we can better understand the 
impressive acceleration stages that characterize the deve-
lopment of Casella over the last five years. They are due to 
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one main factor. “It is called sharing – clarifies the owner 
of the business – which means being on the same wa-
velength with laundry businesses inclined to invest in the 
necessary development, crucial for their economic grow-
th. Such freedom, apart from its fundamental role in client 
care, extends over an infinite number of aspects including 
e.g. the furniture and the way businesses present themsel-
ves to clients. Not by chance, Casella’s catalogue dedica-
ted great care to this aspect. From the shop counter to the 
washing machines, passing through ironing and spotting 
tables: everything we can see inside a commercial laundry 
of XXI century aims at wellbeing. It does comprise cleaning, 
yet it goes beyond that and guarantees values such as hy-
giene, environmental sustainability and energy saving”.
“This is why – Matteo Casella continues – I am glad I perso-
nally campaigned in favour of hydrocarbon laundry machi-
nes or natural solvents: not only because I believe in them 
but because they lead to more and more important results.  
To start with, the decisive experience deriving from com-
mercializing the Clean Bio, a laundry line launched by Ren-
zacci to promote a different concept of cleaning, fully “bio”, 
obtained through natural cleaning processes exclusively”.
The enthusiasm is fuelled by the ideas and by real facts 
such as tripling the production site size. The previous wa-
rehouse was 200 sq. m. whereas the current one based in 
Pomigliano d’Arco, the same industrial site where Fiat ope-
rates, is 600 sq. m. Every day, seven employees of Casella 
manage the orders and deliveries all over Italy.

mano non solo i bisogni immediati di quelle aziende, ma 
anche le loro potenzialità di sviluppo. Per cui, una volta ti-
rate le somme fra le conoscenze acquisite al computer e 
quelle maturate per strada, capisco che è il momento di 
tentare il grande salto”. 
Date queste premesse, si colgono meglio le formidabili ac-
celerazioni che caratterizzano lo sviluppo della Casella ne-
gli ultimi cinque anni. Dovute essenzialmente a un fattore. 
“Che si chiama condivisione – chiarisce il titolare dell’azien-
da – ovvero la sintonia con lavanderie disposte a investi-
re su un necessario miglioramento, indispensabile per la 
propria crescita economica. Ma è un’emancipazione che, 
oltre al ruolo fondante del servizio al cliente, si estende a 
un’infinità di altri aspetti, compreso il mobilio, l’arredo con 
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cui questi negozi si presentano al pubblico, settore non a 
caso molto curato nel catalogo della Casella. Perché dal 
bancone alle lavatrici, passando per i tavoli da stiro e gli 
smacchiatori, tutto in una lavanderia commerciale del XXI 
secolo va finalizzato al benessere, cioè a un qualcosa che 
comprende sì la categoria indispensabile del pulito, ma va 
anche oltre, garantendo valori come igiene, sostenibilità 
ambientale, risparmio energetico”.
“Ecco perché – continua Matteo Casella – sono felice di 
avere fatto delle personali crociate a favore delle lavatrici 
a idrocarburi, o dei solventi naturali: non solo perché ci 
credo, ma perché fruttano risultati sempre più importanti, 
a cominciare dalla decisiva esperienza maturata commer-
cializzando la linea di lavanderia Clean Bio, lanciata dalla 
Renzacci per promuovere un diverso concetto di pulito, in-
tegralmente “bio”, ottenuto esclusivamente attraverso pro-
cessi di natural cleaning”.
Un entusiasmo alimentato non solo dalle idee, ma anche 
dai fatti concreti, come la triplicazione dell’insediamento 
produttivo, passato dai duecento metri quadrati del pre-
cedente magazzino agli attuali seicento dello stabile di 
Pomigliano d’Arco, medesima zona industriale della Fiat, 
dove i sette dipendenti della Casella gestiscono ogni gior-
no ordinazioni e consegne dirette in ogni angolo d’Italia, in 
buona parte attivate tramite il sito aziendale dove il cliente 
viene costantemente aggiornato sulle opportunità di un ca-
talogo che non lascia fuori nulla di quanto oggi si richiede 
a una lavanderia al passo con i tempi: dalle “imbustatrici” 
alle calandre, dalle lavatrici (a secco e ad acqua) ai sistemi 
sottovuoto, dai generatori di vapore alle cabine sanificatrici, 
dagli essiccatoi ai nastri trasportatori a quant’altro si ritrova 
in un campionario squisitamente universale, comprensivo 
di oltre millecinquecento articoli.
“Il bello è scoprire quanto può diventare contagioso 
quest’entusiasmo – rivela Matteo Casella – coinvolgen-
do nel ruolo di partner aziende come la lavanderia Santa 
Chiara di Andrea Gaeta, negozio-testimonial di Napoli-De-
cumani prestatosi, con grande successo, a diffondere le 
esperienze del Clean Bio anche in altre lavanderie, avendo 
compreso che al giorno d’oggi la concorrenza può coesi-
stere con una condivisione di principi in grado di far cresce-
re l’intero settore”.
Cosicché, nell’anno 2019, Casella è nome ricco di signifi-
cati in tutto l’indotto delle lavanderie campane, ma anche 
fuori regione. Per il semplice motivo che se uno vuole inve-
stire un capitale nell’avviamento di una lavanderia, trova in 
Casella una sorta di consulenza permanente, a cui attinge-
re ad esempio per l’apertura di una struttura self-service. 

Most of them are activated through the company websi-
te where the client is constantly updated on the catalogue 
opportunities that leave nothing behind as far as modern 
laundry equipment goes: from packing machines to drying 
ironers, from washing machines (both dry-cleaning and in-
dustrial washers) to  vacuum packaging machines, from 

steam generators to sanitizing cabinets, from dryers to 
conveyor systems and all that can be found in a universal 
catalogue that contains a thousand and five hundred diffe-
rent articles.   
“It is nice to discover how contagious enthusiasm can be – 
reveals Matteo Casella – by involving companies in the role 
of partners, e. g. Santa Chiara laundry shop run by Andrea 
Gaeta. The endorsement shop based in Napoli-Decumani 
successfully spread the Bio Clean experience to other lau-
ndry shops having embraced the idea that today, competi-
tion can co-exist by sharing principles aimed at the growth 
of the entire sector”.
Therefore, in 2019, Casella’s name has become significant 
to all the laundry businesses in Campania region and out-
side. The simple reason being that if one wants to invest 
in opening a laundry, they will find permanent consultancy 
in Casella that can be useful at all times, e.g. to open a 
self-service laundry. “In this case, we will start by a care-
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“In tal caso inizieremo da un’attenta analisi del territorio e 
dei suoi abitanti – chiarisce l’imprenditore – perché è fon-
damentale individuare un’area scarsamente servita e suffi-
cientemente popolata da potenziali utenti. A quel punto la 
Casella può mettere a disposizione del cliente non solo le 
macchine, ma anche un formidabile know-how operativo, 

ful analysis of the territory and its inhabitants – the busi-
nessman explains – because it is fundamental to identify a 
scarcely serviced and sufficiently dense area. At this point, 
Casella puts the machines and an impressive, experienced 
on site, operative know-how to the disposal of the clients”. 
The words are boosted by the community created through 

definitosi in tanti anni di esperienza sul campo, quella che 
in assoluto conta più di tutte”. Parole, queste ultime, che 
trovano amplificazione nella cliccatissima community cre-
ata attraverso la sempre più “popolata” pagina Facebook 
Casella Sas. 
Un’esperienza dopo l’altra, la Casella giunge, proprio in 
questo mese di febbraio, a raddoppiare la propria sede, 
aprendo un nuovo capannone da 250 metri quadrati a Po-
mezia, nel Lazio. “Un importante punto di vista in più per 
delineare ancora meglio, in Italia e all’estero, un concetto di 
e-lavanderia sempre più diffuso, nel quale nulla va dato per 
scontato – conclude Matteo Casella. – Dove il futuro ci indi-
ca la possibilità di lavanderie sempre più multi-service, dove 
accanto alle lavatrici self-service funziona il bancone dove 
un operatore professionale riceve in consegna da altri clienti 
capi preziosi, autentici beni di famiglia da mille euro e più”.
Sostenibile, multiuso e totalmente affidabile. È la lavanderia 
garantita dal brand Casella. In una parola, “e-laundry”. •

the popular Casella Sas Facebook page, widely clicked. 
One experience after another, Casella’s achievements tran-
slate to, in the month of February, the opening of a new 250 
sq. m. factory in Pomezia, Lazio. “It is one more, important 
point of view that helps to better outline, in Italy and abroad, 
the concept of an e-laundry that is more and more spread, 
and that should never be taken for granted – concludes 
Matteo Casella. – Where the future shows us the possibi-
lities of laundries that are multi-service to a bigger extent, 
and where right next to self-service washing machines the-
re is a professional operator at the counter who receives 
precious garments from clients, often authentic family go-
ods, garments worth more than a thousand euros”.
Sustainable, multi-use and completely reliable. Such is 
the laundry guaranteed by Casella brand. In one word, 
“e-laundry”. •

MACCHINE - ASSISTENZA - PRODOTTI
PER LAVANDERIE
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Associazioni di Europa e USA
al meeting Assosistema
per un confronto sulle strategie 
del settore

Il 30 e il 31 gennaio 2019 
Assosistema Confindustria ha 
ospitato, nella propria sede di 
Roma, un meeting con le altre 
Associazioni nazionali, occasione 
per confrontarsi sull’indotto e 
per proporre utili spunti di lavoro 
comune

Le Associazioni nazionali del 
settore puntano su una nuova 
strategia di comunicazione del 

settore, potenziando l’utilizzo dei 
social media. Ne hanno parlato in 
occasione dell’incontro organizzato 
da Assosistema Confindustria a 
Roma il 30 e il 31 gennaio 2019. Al 
meeting hanno partecipato, oltre 
ad Assosistema e all’ETSA, la DTV 
tedesca, la FBT belga, la Geist 
francese, la Sveriges Tvätteriförbund 
svedese, la TRSA americana, la TSA 
inglese, la VTS svizzera e la Wirtex 
tedesca.

L’obiettivo è studiare un piano unico 
di comunicazione internazionale 
che preveda l’identificazione di 
stakeholders e decision-makers, la 
definizione di una strategia comune 
di comunicazione, attraverso la 
divulgazione di focus point, la 
programmazione annuale di un tema 
specifico del settore da promuovere 
a livello internazionale ed europeo, 
la creazione di una community di 
comunicatori delle Associazioni 

ADV
TESSITURA BOSIOOn 30 and 31 January 2019, 

Assosistema Confindustria hosted 
foreign national associations at their 
headquarters in Rome to discuss the 
development of the entire business 
sector and the possible future 
collaboration among associations

During the meeting held by 
Assosistema Confindustria in Rome, 
numerous national associations of the 
sector discussed new communication 

European and American 
associations meet Assosistema 
to discuss new strategies
of the sector

strategy that aims at strengthening 
the use of social media channels. 
The participating associations were: 
Assosistema and ETSA, DTV from 

Germany, FBT from Belgium, Geist 
from France, Sveriges Tvätteriförbund 
from Sweden, TRSA from the 
USA, TSA from England, VTS from 

Tessitura Bosio Eugenio 
Via Provinciale, 13 - 24020 PEIA (Bg) - ITALY Tel. +39 035.731353 - Fax +39 035.734092 
www.tbeonline.it - info@tbeonline.it

Fireproof blankets
Produzione coperte contract/ignifughe
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nazionali per scambiare iniziative e 
progetti. 
Il piano prevede, inoltre, 
l’organizzazione di momenti 
di confronto sul settore con la 
partecipazione delle Autorità Europee 

ADV
TESSITURA BOSIO

Switzerland and Wirtex from Germany.
The main objective established sees 
the creation a common international 
communication plan that aims at: 
the identification of stakeholders and 
decision-makers, the definition of a 

common communication strategy 
through the publication of focus 
points, an annual program covering 
a specific topic relative to the sector 
and its promotion on international 
and European level and the creation 
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e il coinvolgimento delle grandi 
piattaforme del settore turistico 
alberghiero (Booking/Tripadvisor) con 
l’obiettivo di promuovere l’importanza 
della qualità del servizio di lavanolo 
e il pieno utilizzo dei dispositivi tessili 
riutilizzabili nonché di inserire tra le 
domande utili all’assegnazione del 
punteggio di valutazione, quesiti alle 
strutture turistiche e della ristorazione, 
che premino l’assenza di dispositivi 
usa e getta e valorizzino la qualità 
igienica-sensoriale del tessile e del 
servizio di biancheria. 
Le Associazioni nazionali hanno 
concordato la necessità di una 
strategia di comunicazione comune 
e l’individuazione di temi comuni da 
promuovere a livello annuale in tutta 
Europa.
Il meeting è stato anche l’occasione 
per Assosistema Confindustria per 

ADV
MASA

of a group of the associations’ 
communicators working on the 
exchange of initiatives and projects. 
Moreover, the plan includes the 
arrangement of several meetings with 
a focus on the sector development 
with the participation of European 
Authorities and the involvement of the 
successful hospitality sector platforms 
(Booking/Tripadvisor). The objective 
is the promotion of the importance of 
the quality of services offered as far as 
linen rental goes together with the use 
of reusable textile. Another main goal 
of the initiative is to introduce, among 
the questions that assign evaluation 
points, the questions referring to tourist 
structures and restaurants, that would 
award the absence of disposable 
materials and assign value to the use 
of quality textile in terms of its hygienic 
and sensorial quality, and to the linen 
service offered.   
The associations have agreed upon 
the necessity of creating a common 
communication strategy and identifying 
common topics to be presented and 
discussed on annual basis in Europe. 
Moreover, the meeting constituted 
an occasion for Assosistema 
Confindustria to propose the promotion 
of studies and research on the 
importance of the industrial washing 
system against the domestic washing. 
The association also proposed to share 
the updated market research analysis 
of the sector including data relative 
to investments of leading businesses 
of the sector in workwear, even if the 
data is not easily obtainable. What 
is more, as far as micro-plastic is 
concerned, Assosistema Confindustria 
made a request for a detailed study 
through research that would identify 
the methods of evaluating the impact 
of industrial washing systems in 
comparison to domestic washing. •

proporre la promozione di studi e 
ricerche che attestano l'importanza 
del lavaggio industriale contro il 
lavaggio domestico e di condividere 
analisi di mercato aggiornate sul 
settore. Ciò in quanto le aziende 
leader del mercato stanno investendo 
in abbigliamento da lavoro, ma non è 
facile ottenere dati e numeri di questo 
mercato. 
Inoltre, sul tema delle microplastiche, 
Assosistema Confindustria ha chiesto 
un approfondimento con nuove 
ricerche che identificano i metodi 
per valutare l'impatto del lavaggio 
industriale e il confronto con quello 
domestico. •

ADV
MASA

   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

azienda con Sistema qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - certificato n. 247
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Quattro anni di
“chimica gentile” Christeyns

hanno cambiato la faccia
del mercato italiano

Un settore dove sempre più lavanderie scelgono, grazie a questi prodotti, la via 
della sostenibilità e della tutela ambientale

TRADE NEWS

Sono passati quattro anni da quando Christeyns, multina-
zionale belga dei prodotti chimici, che ha sede operativa 
anche in Italia, lanciava la sua “Cool Chemistry”, la sua 
chimica gentile.
Oggi il tempo trascorso può farci dire che è stata una rivo-
luzione per tutto l’indotto della manutenzione del tessile. 
Settore dove, nel 2019, la Cool Chemistry rappresenta un 
punto fermo, un format vincente in continua espansione 
anche nel nostro Paese, dove sempre più lavanderie, indu-
striali e artigiane, utilizzano le linee di prodotti realizzate 
e messe in commercio da Christeyns Italia nel suo stabili-
mento di Pessano con Bornago, nell’hinterland milanese.
Il segreto di un tale successo risplende in un nome che, 

Four years have passed since Christeyns, a Belgian mul-
tinational producer of chemical products with one of its 
headquarters also in Italy, launched its “Cool Chemistry”, 
its gentle chemistry onto the market.
Today, the time that has passed easily reflects its revolu-
tionary aspect for the entire textile care sector. In 2019, 
Cool Chemistry represents a point of reference, a win-
ning formula that has been continuously expanding also 
in Italy where more and more industrial laundries and 
dry-cleaners choose to use the product lines designed 
and commercialized by Christeyns Italia with its hea-
dquarters and a factory based in Pessano con Bornago 
near Milan. 

Four years of the “gentle chemistry”
by Christeyns have changed the face

of Italian market
The sector sees more and more laundries making a choice, thanks to these 

products, to follow the sustainability and the environmental protection road
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prima ancora degli elementi e dei valori delle impeccabi-
li formule chimiche impiegate da Christeyns, rimanda a 
una filosofia aziendale totalmente diversa da quella basata 
su semplicistici e oggi superati concetti di fornitura. Que-
sto nome è “condivisione”.
È infatti nel segno della “condivisione” che Christeyns im-
posta con i propri clienti una relazione basata non solo 
sulla fornitura di prodotti, ma anche su quei precisi valori 
di sostenibilità, tutela ambientale e risparmio energetico 
da considerare come fondamenti della Cool Chemistry. 
Perché al giorno d’oggi il pianeta Terra non è solo sfondo, 
ma “oggetto” di una qualsiasi relazione economica fina-
lizzata a una produzione industriale che avrà poi impatto 
sull’Ambiente.
Nella consapevolezza che, in pieno XXI secolo, non si 
possono più chiudere gli occhi su determinanti valori, 
Christeyns ha quindi lanciato nel 2015 una Cool Chemi-
stry basata su quattro, irrinunciabili principi:
- Massime performance di lavaggio a bassa temperatura, 
anche a 40 gradi, e senza aggiunta di sali

- Livelli di eccellenza assoluta nella rimozione delle 
macchie
- Processi chimici con PH neutro, e quindi eco-compatibile
- Massima longevità possibile garantita al tessuto dalla 
leggerezza del trattamento.
Sono principi che mettono in chiaro quel “come si lava” 
divenuto valore indispensabile da abbinare al “quanto si 
pulisce” nella politica aziendale di lavanderie d’eccellenza 
che non disgiungono più il proprio utile dal benessere del 
pianeta. La chimica gentile di Christeyns è nata per loro. •

The secret of such a remarkable success is reflected by the 
name even before the elements and values of the perfect 
chemical formulas applied by Christeyns. It leads us to the 
company’s philosophy, completely different from the one 
based on simple and outdated concepts of supplying. The 
name is “sharing”.
It is indeed the concept of “sharing” that Christeyns builds 
for its clients as the basis of business relationships going 
beyond just product supplying. It involves clear values 
of sustainability, environmental protection and energy 
saving that are to be considered the foundations of Cool 
Chemistry. Today, our planet Earth is not just a simple 
background but rather a “subject-matter” of any econo-
mical relation implying an industrial production that will 
then have an impact on our environment. 
Being aware that, in the XXI century, it is impossible not 
to see certain values, in 2015, Christeyns launched its 
Cool Chemistry based on four main principles:
- Maximum performance levels of washing at low tempe-
ratures, also at 40 degrees and without adding salts
- Excellent levels of complete stain removal 
- Neutral PH chemical processes therefore, eco-friendly
- The longest possible lifecycle of garments guaranteed by 
gentle treatments.
These are the principles that clearly state “how to wash” 
which has become an essential value to be combined with 
“how much to clean” applied to laundries’ policies that 
do not dissociate their profits from the wellbeing of our 
planet anymore. The gentle chemistry by Christeyns has 
been made for them. •
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Dimmi che lavatrice usi
e ti dirò che futuro avrai

REPORTAGE

Tell me what
washing machine you have

and I will tell you the future

Da qualche anno il mercato sta 
registrando una moltiplicazione 
continua delle tipologie di queste 
macchine, sempre più differenziate 
all’interno delle categorie “secco” e 
“acqua”. Con conseguenze sulle scelte 
che ogni impresa compie sulle proprie 
prospettive di sviluppo all’interno di 
un indotto in continua trasformazione, 
dove la parola chiave è variabilità, 
e dove la programmazione è 
sempre meno standardizzata e 
sempre più “personalizzata”. Eppure, 
confrontando passato e presente, si 
osserva che è “tutto scritto”, come in 
un album di figurine

For some years now, the market 
has been witnessing a continuous 

multiplication of washing machine 
types that are more and more 

differentiated within the categories 
“dry” and “water”. Undoubtedly, this 

has had consequences on the choices 
businesses make in terms of their internal 

growth perspectives in a continuously 
changing sector where the key word is 

variability, and where the programming 
is less and less standardized and more 

“customized”. Still, comparing the 
present and the past, we can observe 

that it all has been written down like in a 
cards collection album
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“Nothing more than a washing machine can reveal 
where a laundry is coming from and towards what 
future it is going, especially if it wants to remain in the 
market” starts Eugenio Boni, the Sales Dierctor of 
Italclean based in Bologna area. Italclean, like all the 
companies taking part in this Reportage, produces laundry 
machines. Boni explains: “There is a lot, too much even, of 
confusion about all this, e.g. the difference between a general 
washing procedure with the use of water and the Wet Cleaning. In 
case of the latter, introduced as an alternative to dry-cleaning, water is 
the fundamental component, yet to be introduced in the context of rigorous 
procedures and technology where it is necessary to use a specific amount of de-
tergents as if we were following a high cuisine, cooking recipe. It seems that not everyone 
understood that part”.
The words remind us about the complexity of laundries and dry-cleaners of today. Such 
complexity often makes us forget how, in their operative “core”, the spin dryers of millions of 
washing machines keep spinning: a big part of them are still perchloroethylene machines that 
follow the dry-cleaning method of the XX century. A growing number of dry-cleaning busines-
ses, scattered but vital, however, is orientated towards various water washing systems that 
see the development of numerous washing products, so called “alternative”. We are right in 
the middle of such a powerful, dynamic and multiform process that we are risking not to seize 
the fact that washing machines have radically changed over the last years, which translates to 

“Nulla come una lavatrice ci rivela da quale passato arrivino le lavanderie dei nostri giorni, e 
verso quale futuro abbiano l’opportunità di andare, soprattutto se intendono rimanere sul mer-
cato” esordisce Eugenio Boni, direttore commerciale della bolognese Italclean che, 
come tutte le aziende coinvolte in questo reportage, produce macchine per lavanderia.
E così precisa, Boni: “Perché c’è ancora tanta, troppa confusione in giro, come 
ad esempio sulla distinzione fra generico lavaggio ad acqua e Wet Cleaning. 
In quest’ultimo, a suo tempo introdotto come alternativa al lavaggio a 
secco, l’acqua è una componente fondamentale, ma inserita in un 
contesto di procedure e tecnologie rigorose, dove occorre mi-
surarsi con programmi e quantità specifiche di saponi, come 
se si trattasse di ricette di alta cucina. Non tutti sembra 
che l’abbiano ancora compreso”.
Queste parole ci ricordano che talmente complesse e 
sfaccettate sono le lavanderie dei nostri giorni, da po-
terci anche far dimenticare di come, nel loro “cuore” 
operativo, continuino a vorticare le centrifughe di 
milioni di lavatrici: una buona parte funzionanti an-
cora a percloroetilene, secondo il corso intrapre-
so dal lavaggio a secco nel XX secolo, e in nume-
ro crescente orientate, magari in ordine sparso 
ma vitale, verso lavaggi ad acqua del più vario 
tipo, a cui contribuisce un’ampia varietà di pro-

di by
Stefano Ferrio
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dotti per il lavaggio cosiddetti “alternativi”. Siamo nel pieno 
di un processo così potente e multiforme che rischiamo di 
non cogliere come in realtà le lavatrici siano radicalmente 
cambiate nel corso degli ultimi anni, fino a differenziarsi in 
una gamma sempre più estesa e articolata, arricchendosi 
di funzioni, e moltiplicando le possibilità del loro utilizzo.
Cosicché, nell’anno 2019, le lavatrici concorrono in modo 
essenziale a caratterizzare le scelte compiute dalle aziende 
della manutenzione del tessile in tema non solo di aggior-
namento tecnologico, ma anche di impostazione dei pro-
pri programmi espansivi, delle proprie linee di budget, del 
proprio approccio a un mercato che, essendo in continua 
trasformazione, invita a usare attenzione e duttilità, oltre a 
dosi variabili, quanto inevitabili, di creatività. 
“Le lavatrici ci dimostrano che oggi anche nelle lavanderie 
italiane è finito il tempo del dilettantismo e dell’improvvisa-

zione – esordisce Marco Niccolini, direttore commer-
ciale della Renzacci di Città di Castello. – Per decenni 
molti hanno pensato di poter avviare un’azienda della ma-
nutenzione del tessile con le stesse macchine domestiche 
usate a casa, privandosi così del know-how che, assieme 
alle lavatrici, giunge dall’azienda che le fornisce. In pie-
no XXI secolo ciò non è più possibile, perché chiunque si 
accorge di come, per restare saldamente sul mercato, le 
lavanderie debbano essere competitive in ambiti come il 
risparmio energetico, o come quel Natural Cleaning pro-
fessionale a cui le lavatrici domestiche non sono predispo-
ste. Diventa quindi indispensabile il sostegno di un’azienda 

the existence of a vast and articulated range of machines, 
rich in functions with a multiple choice of use. 
Therefore, in 2019, washing machines essentially constitu-
te and characterize the choices made by textile care sector 
businesses not only as far as technological update goes 
but also in terms of their expansion programs settings, their 
budget lines, the approach to the market that is undergoing 
a constant change, therefore inviting to act cautiously and 
flexibly, dose variably and of course, creatively. 
“Washing machines have proven that today, the times of 
amateurs and improvisation are over as far as Italian lau-
ndries and dry-cleaners go – says Marco Niccolini, the 
Sales Director at Renzacci based in Città di Castello. 
– For decades, many would think that it was possible to 
start a textile care business using the same, domestic ma-
chines. Such thinking prevented businesses from acquiring 

the necessary know-how that only a machine manufacturer 
can provide. In the XXI century in full progress, such an ap-
proach is not possible anymore because everyone can see 
that in order to stay operative and solid in the market, laun-
dry businesses need to be competitive in fields like energy 
saving or the professional Natural Cleaning that cannot be 
carried out by domestic washers. Consequently, the sup-
port by a manufacturer becomes essential. Suppliers are 
able to indicate the right solutions for a particular dimension 
of a laundry business and its growth prospects”. “We are 
talking about the performance capacity and management 
systems – concludes Niccolini – where washing machines 
acquire fundamental importance in the competitive poten-
tial they offer. Today, laundry businesses assist clients as 
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fornitrice in grado di indicare le soluzioni giuste per speci-
fiche dimensioni di impresa e prospettive di sviluppo”. “Si 
parla cioè di capacità prestazionali e di sistemi gestionali 
– conclude Niccolini – nel cui ambito le lavatrici assumono 
un’importanza fondamentale per le potenzialità competitive 
che offrono a lavanderie chiamate oggi a concorrere al be-
nessere, e non solo alla pulizia, dei propri clienti”.
“Al giorno d’oggi il valore aggiunto di una lavatrice profes-
sionale si chiama versatilità, che può dipendere solo dalla 
massima facilità d’uso. È esattamente come avessimo a 
che fare con uno Smartphone” spiega Patrizia Terribile, 
Managing Director di Grandimpianti Ali di Sospirolo, 
in provincia di Belluno. E precisa: “È un aspetto, la ver-
satilità, che si intreccia con quello dell’accessibilità, anche 
da remoto, al mezzo, per la quale le competenze possono 
essere diversissime: dall’approccio basico di chi deve solo 

far as wellbeing goes before the garments cleaning itself”.
“Nowadays, an added value of a professional washing ma-
chine is called versatility that can only depend on its easy 
use. It is exactly as if we were using a smartphone” explains 
Patrizia Terribile, the Managing Director at Grandim-
pianti Ali based in Sospirolo, Belluno province. She 
clarifies: “Versatility interlaces with accessibility, also remo-
tely, of the product. The competences can be of various 
kind: from a base approach with the launch of a washing 
cycle to the know-how of those who need to program the 
machine according to some specific needs of the produc-
tion. Everyone needs to be able to access the machine 
according to proper necessities and capacities, therefore 
we have provided up to six different levels of configurable 
users/interfaces. Obviously, in such a context, a washing 
machine needs to be absolutely flexible, and able to fully 

avviare un lavaggio al know how di chi invece intende pro-
grammare la macchina per le sue specifiche esigenze di 
produzione. Ognuno deve poter accedere alla macchina 
secondo le sue necessità e capacità, ragione per cui ab-
biamo previsto fino a sei livelli di utenti/interfacce configura-
bili. Ovvio che in questo quadro, una lavatrice deve essere 
necessariamente duttile, in grado di soddisfare pienamente 
entrambe le esigenze di versatilità e accessibilità.

meet the requests for versatility and accessibility.
“Another differentiating factor in regard to modern washing 
machines – continues Patrizia Terribile – concerns their ac-
cessibility again. The machine recognizes the user through 
a password or a card, and it recognizes their access level. 
Accessibility does not only concern the use or the pro-
gramming. The system of a washing machine, as a matter 
of fact, interacts with communities, big or small, of users. If 
a detergent specialist creates a new washing cycle, it can 
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“L’altro fattore di differenza delle lavatrici dei nostri giorni – 
continua Patrizia Terribile – risiede proprio nella loro acces-
sibilità. Tramite password o card, la macchina riconosce 
l’utente e quindi il suo livello di accesso. L’accessibilità non 
riguarda solo l’utilizzo o la programmazione, il sistema di 
una lavatrice entra infatti in relazione con community più o 
meno grandi di utenti.  Se un detersivista crea uno nuovo 
ciclo di lavaggio, con il nostro software di programmazione 
può renderlo pubblico, cioè disponibile a tutte le apparec-
chiature connesse al cloud e collegate al suo account”.
“Le lavatrici sono la chiave del futuro. Se un imprendito-
re della lavanderia vuole esserci, avere un proprio posto, 
in questo futuro, è obbligato a prenderne atto” argomenta 
con utile senso della provocazione Mirco Mongillo, diret-
tore commerciale della Firbimatic di Sala Bolognese. 
E continua: “Il quadro è davanti agli occhi di tutti. Da una 
parte quello che è ormai l’imperativo della sostenibilità sta 
impegnando tutte le aziende di eccellenza a limitare l’im-
patto ambientale delle emissioni di percloroetilene. Dall’al-
tra, si pone la scelta dei nuovi solventi, dai quali deriva mol-
to spesso una progettazione o un ripensamento globale 
della propria lavanderia, soprattutto per quanto riguarda gli 
effetti che questi prodotti sortiscono sul tessile”. “Non si 
limitano cioè a una loro manutenzione – specifica Mongillo 
– ma operano in direzione di una completa rigenerazione, 
restituendo ad esempio morbidezza e lucentezza al capo. 
Risultati che, oltre agli imprenditori della lavanderia, iniziano 
a comprendere quelli del settore tessile, con effetti a catena 
su tutto l’indotto. Fino a qualche anno fa le calze da uomo 
restavano quasi sempre fuori dalle lavanderie, mentre oggi 
hanno iniziato a fare il loro ingresso in quelle che, grazie ai 
nuovi solventi, si sono attrezzate per il loro trattamento, e lo 
fanno sapere: all’utenza e alle aziende tessili”.
“Esiste una parola chiave per centrare in quale punto ci 
troviamo nella storia delle lavatrici” annuncia Francesco 
Ciaponi, general manager della Aga C.O.M. di Massa 
Carrara. “Questa parola è customizzazione – rivela Ciapo-
ni – praticamente sconosciuta in Italia fino a una decina di 
anni fa, e oggi dominante, anche nel mondo della lavande-
ria. Customizzazione sta per personalizzazione, adegua-
mento del prodotto alle singole necessità del cliente, e noi 
la vediamo diffondersi ovunque, compreso il mondo dei 
self service: basta che ci sia concorrenza fra due lavande-
rie automatiche distanti mezzo chilometro l’una dall’altra, e 
di certo entrambe vorranno distinguersi anche nel display 
delle lavatrici, con il fine di renderle più accessibili da parte 
dell’utenza”.
“Passando alle lavanderie artigiane – conclude Ciaponi – è 
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go public through our programing software. It can become 
available to all the machines connected through cloud and 
linked to their account”.
“Washing machines are the key to the future. If a laundry 
or dry-cleaning entrepreneur wants to be a part of it, they 
are obliged to notice this fact” argues with a provocatively 
useful touch to it Mirco Mongillo, the Sales Director at 
Firbimatic headquartered in Sala Bolognese. He con-
tinues: “The picture is in front of everybody’s eyes. On the 
one hand, what has become imperative in terms of sustai-
nability has engaged all the excellent businesses to limit the 
environmental impact of perchloroethylene emissions. On 
the other hand, we have a choice of new solvents that often 
leads to global reconsiderations and projecting a laundry 
business, especially considering the effects these products 
have on textiles”. “They are not limited just to textile main-
tenance – explains Mongillo – but they operate in the direc-
tion of a complete regeneration by bringing back e.g. the 
softness and brilliance of the garment treated. The results 
are starting to be comprehensible not only to the laundry 
owners but also to textile companies, with a chain effect 
on the entire sector. Until a few years ago, men’s socks 
almost always stayed out of the dry-cleaning shops, while 
today, they are treated by laundries that use new, suita-
ble solvents, and that promptly inform the users and textile 
companies about it”.
“There is one key word that well expresses where we stand 
as far as washing machines go” announces Francesco 
Ciaponi, the General Manager of Aga C.O.M. hea-
dquartered in Massa Carrara. “The word is customi-
zation – reveals Ciaponi – and it was practically unknown 
in Italy until about ten years ago. It is dominant today, also 
in the world of laundries. Customization means custom-
tailoring, the adaptation of the product to a single need of 
a client. We can see it spread everywhere, including self 
service: take two competing coin ops situated half a ki-
lometer away from each other. We can be sure that both 
will try to distinguish themselves by the way their washing 
machines are displayed so that to assure more accessibi-
lity to clients”.
“Talking about laundries, – Ciaponi concludes – it is inte-
resting to observe how they differentiate also in conque-
ring important market niches. Take, for instance, laundries 
situated at the sea-side summer towns. Every year, they 
compete for beach towels at various sea-side hospitality 
structures through a price war where energy saving wa-
shing machines, detergents and loading capacity come 
into play, among other factors”.
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interessante notare come ognuna si differenzi anche nel-
la conquista di importanti mercati di nicchia. Succede, ad 
esempio, nelle lavanderie delle località di mare, che ogni 
anno si contendono i teli da spiaggia dei vari stabilimenti 
balneari, in una guerra del prezzo dove entrano in gioco le 
lavatrici con i loro programmi di risparmio energetico, i loro 
saponi, le loro capacità di carico”.
“È una competition fra lavandai che si sfidano a usare me-
glio le proprie lavatrici – aggiunge sullo stesso tema Eu-
genio Boni, direttore commerciale della bolognese 
Maestrelli – dove nell’approccio alla macchina, oltre alle 
cognizioni tecnologiche, conta in modo determinante il 
know how, il percorso professionale maturato nell’esperien-
za quotidiano, nel continuo contatto diretto con i clienti”.
Concludiamo questo reportage con una nota scritta sul 
tema “lavatrici”, appositamente inviataci dall’Imesa di 
Cessalto (Treviso). “Gli anni dieci, la cui fine è ormai 
all’orizzonte – vi si legge - sono stati gli anni dei tablet e 
degli Smartphone i cui consumi hanno subìto un’impenna-
ta rapidissima e ripidissima, condizionando usi e abitudini 
quotidiane di ognuno di noi. I social network si sono affer-
mati come i servizi internet più utilizzati, divenendo potenti 
mezzi di comunicazione trasversali.  Tutto questo non pote-
va non sfiorare il mondo della lavanderia. Ad esempio nelle 
lavatrici. Parliamo di una macchina ormai irrinunciabile che, 
semplificando la vita e il lavoro di milioni di persone, ha su-
bìto negli anni molteplici trasformazioni, non solo nella mec-
canica di funzionamento, ma soprattutto nel suo utilizzo”.
“Possiamo parlare di cesto, di velocità di centrifuga, di 
acciaio inox, di oblò e di decine di altre caratteristiche di 
lavatrici che negli anni hanno subito modifiche e migliorie – 
continua la nota di Imesa - ma quello che più conta è avere 
annullato la distanza spazio/tempo tra azienda e cliente.  
Ecco perché, come in un vecchio album di figurine, osser-
vando l’evoluzione delle lavatrici, dalla più piccola di 6 kg 
alla più grande di 125, si può cogliere perfino lo spazio per 
il futuro che verrà. Molto presto”. •

“There is competition among laundries. The challenge is to 
use the proper washing machines at best – adds Eugenio 
Boni, the Sales Director at Maestrelli headquartered 
near Bologna – where the approach to the machine, apart 
from the technological cognition, is based on the deter-
minant know-how and the professional, daily experience 
deriving from direct and constant contact with clients”.     
Let us conclude this Reportage with a written communi-
cation on “washing machines” by Imesa from Cessalto 
(Treviso). “The 2010s, that are slowly getting to an end 
– it reads – have been the years of tablets and smartpho-
nes whose sales have undergone a sharp and quick rear 
conditioning the customs and habits of each of us. Social 
networks revealed to be the most commonly used internet 
services and have become powerful means of transversal 
communication. All this could not be avoided by the world 
of laundries. Take washing machines. A washing machine 
is indispensable. It simplifies the life and work of millions 
of people. It has undergone multiple transformations over 
years not only as far as mechanics and functions go but, 
first of all, its use”.
“We can talk about drums, the speed of a tumble dryer, 
inox steel, the porthole and tens of other characteristics of 
washing machines that have undergone changes and im-
provements – Imesa’s communication goes on – yet, what 
counts the most is the elimination of the space/time distan-
ce between a company and a client. This is why, just like in 
an old cards collection album, while looking at the evolution 
of washing machines over years, from the smallest, 6 kg 
one to the biggest, 125 kg machine, we can actually seize 
the space for the upcoming future. Very soon”. •
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LIBRILean Marketing, il metodo
che parte dall’unicità
di ogni cliente

Ne è autore Alessandro 
Martemucci, consulente con 
qualificanti esperienze nel settore 
della lavanderia

Una bella strenna natalizia vivamente 
consigliata da Detergo a operatori e 
appassionati di marketing è “Lean 
Marketing & Sales”, sottotitolo “Oltre 
il prodotto: vendere soluzioni”, il 
nuovo saggio di marketing firmato da 
Alessandro Martemucci, ed edito da 
GueriniNext, con prefazione di Franco 
Giacomazzi.
Il Lean Marketing, qui esplorato 
e raccontato nei dettagli da un 
consulente di marketing come 
Martemucci, che ha maturato molta 
esperienza anche nel settore della 
lavanderia, è un metodo innovativo 
che ripensa prodotti, servizi e strategie 

partendo dal cliente, dalla soluzione 
di un suo problema o dall'unicità di 
un'esperienza che gli viene offerta. Il 
Lean Marketing model fa fluire il valore 
verso il cliente, in modo veloce ed 
efficace, fornendo l'essenziale, ad un 
prezzo competitivo, quando e dove 
vuole il cliente. Come molto bene 
spiega Martemucci, la sfida consiste 
nel farlo combattendo gli sprechi di 
tempo e risorse, eliminando gli errori, 
ottimizzando l'esistente, riducendo 
i costi, massimizzando i risultati, 
mirando all'eccellenza.
Il metodo è fondato sulla misurabilità 
dei risultati, su idee "agili" lanciate 
sul mercato attraverso il trystorming 
(pioggia di prove) mettendo a valore 
le idee vincenti e di successo, 
rispettando l'errore, esaltando la 
velocità, non sprecando risorse 
e budget. Il lean marketing ha un 
approccio pratico e si sposta nel 
«gemba» (dove accadono le cose), 
analizzando i modelli di consumo, le 

modalità di erogazione e distribuzione 
del valore, coinvolgendo le persone, 
migliorando i processi di vendita, 
digitalizzando i prodotti, guidando 
l'azienda verso il successo.
Nel volume di Martemucci viene 
presentato il lean marketing canvas, 
un efficace strumento operativo 
che consente di riorganizzare ed 
efficientare i processi di marketing, 
comunicazione e vendite delle 
aziende. Il lettore troverà una 
serie di esempi e applicazioni del 
lean marketing canvas in diversi 
settori: digital, sanitario, turistico, 
enogastronomico. •

Laureato in Marketing e 
Comunicazione d’azienda, 
Martemucci lavora come consulente 
e responsabile marketing e 
innovazione web per diverse piccole 
e medie imprese, enti e associazioni. 
Studioso e appassionato di nuove 
tecnologie e lean thinking (la filosofia 
del massimo risultato con il minimo 
sforzo), è l’ideatore del portale www.
marketinglowcost.it, dove vige una 
sola regola: del marketing non si 
butta via nulla. È formatore e relatore 
a workshop di settore organizzati da 
SMAU, Confindustria, Ninja marketing 
e AISM (Associazione Italiana 
Marketing).
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Il bene comune chiamato Ambiente 
coinvolge sempre più aziende della 
manutenzione del tessile

Non passa anno senza che la 
redazione di Detergo non raccolga e 
diffonda preziosi contributi inviati da 
sempre più aziende indirizzate lungo 
la via maestra di una sostenibilità 
che coinvolge un numero via via più 
grande di testimonial. Ad alcuni di loro, 
e alle loro appassionate ricerche nel 
segno della migliore creatività Made 
in Italy, noi di Detergo siamo lieti di 
dedicare questo focus

The common good called the 
Environment involves more and more 
textile care companies today

Not one year passes without Detergo 
magazine gathering and presenting 
precious contributions by numerous 
companies that have been following 
the road of sustainability. Detergo 
is happy to dedicate this Focus to 
some of them and to their enthusiastic 
research results in the sign of the best 
Made in Italy creativity

FO
CU

S

Tanti, 
appassionanti 
contributi
verso la meta 
del risparmio 
energetico

Many captivating 
contributions on
how to reach
the energy saving 
goal
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BATTISTELLA

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it
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BATTISTELLA B.G.

La Battistella B.G. di Rossano Veneto nasce nel 1975, ed 
è oggi riconosciuta a livello globale nel settore dello stiro.
L’azienda lavora costantemente sull’innovazione dei propri 
prodotti. Infatti, una delle novità di quest’anno riguarda il ri-
sparmio energetico con la creazione dei tavoli vaporizzanti 
a freddo, nella convinzione che i prodotti con minor impat-
to ambientale siano il futuro in tutti i settori. Il modello Asia 
Vap presenta caldaia interna da 6 lt e motore aspirante da 
0,5 Hp, mentre il modello Eva Max Vap ha una caldaia più 
grande da 10 lt e due motori, uno aspirante e uno soffian-
te, da 0,5 Hp l’uno.
Entrambe le macchine dispongono di un pannello a co-
mandi Touch-Screen con possibilità di controllo wi-fi da 
remoto, garantendo assistenza e aggiornamenti.
L’innovazione assoluta di questi tavoli è pero il sistema va-
porizzante a freddo, articolo brevettato, in quanto il piano 
a stiro in acciaio inox è aspirante e vaporizzante a freddo 
senza riscaldamento, permettendo così un notevole ri-
sparmio energetico, con consumi diminuiti del 50%. •

ADV
BATTISTELLA

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it
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Sempre più lavanderie vengono con-
quistate dalla Cool Chemistry, “chimica 
gentile” che Christeyns Italia ha lancia-
to sul mercato, in linea con la politica 
aziendale della multinazionale belga. Il 
merito è di una formula senza uguali, 
grazie a cui un pulito d’eccellenza vie-
ne ottenuto a basse temperature, ot-
timizzando in questo modo una risor-
sa come il risparmio energetico, oggi 
di importanza prioritaria nel rispetto 
di quella sostenibilità ambientale a cui 
Christeyns si conforma in modo inde-
rogabile. Con una linea di prodotti chi-
mici per il lavaggio come Aqua Wave, 
Christeyns Italia, che ha sede nel Mila-
nese, offre ai propri clienti la possibilità 
di lavare a regola d’arte contenendo i 
costi in modo sensibile sul piano del 
risparmio energetico, dovuto a più limi-
tati consumi d’acqua, accompagnati 
da minori emissioni di CO2. In questo 
modo, la riduzione dei costi consente 
alla lavanderia di mantenersi competi-
tiva puntando esclusivamente su una 
qualità di prodotto a cui applicare prez-
zi equi e coerenti. Con soddisfazione 
estesa a tutta la filiera che comprende 
fornitore, lavanderia e utilizzatore fina-
le. Nel pieno rispetto del “Benessere 
Christeyns”. •

More and more laundries are conque-
red by the Cool Chemistry, “gentle 
chemistry” that Christeyns Italia has 
launched onto the market, in line with 
the Belgian multinational company’s 
policy. The credit goes to the unique 
formula thanks to which it is possible 
to obtain outstanding cleaning results 
at low temperatures and optimize 
energy saving. The latter constitutes 
the priority in regard to the environ-
mental sustainability that Christeyns 
inevitably conforms to. Christeyns Ita-
lia, with its headquarters near Milan, 
offers its clients the possibility to car-
ry out professional washing with the 

CHRISTEYNS

Battistella B.G. based in Rossano Ve-
neto was founded in 1975 and today, it 
is an internationally recognised ironing 
business. 
The company is constantly working 
on the innovation of its products. As a 
matter of fact, one of the new entries 
of this year aims at energy saving: cold 
steaming ironing tables designed with 
the conviction that the products with 

lower environmental impact are the fu-
ture of every business sector. The Asia 
Vap model is equipped with an internal 
boiler, 6 L, and a vacuum 0,5 Hp engi-
ne. Instead, Eva Max Vap model has 
been provided with a larger boiler, 10 
L and two engines: a vacuum and a 
blowing type, each 0,5 Hp. 
Both machines have been equipped 
with a Touch-Screen control panel 
which gives the possibility of a remote 

BATTISTELLA B.G. wi-fi control. It also guarantees assi-
stance and updates. Without doubt, 
the absolute innovation of these iro-
ning tables is the cold steaming sy-
stem that has been patented. The inox 
ironing board, vacuuming and cold 
steaming, provides no heating which 
allows for a significant energy saving 
and the decrease of 50% in energy 
consumption. •

use of their chemical products line 
such as Aqua Wave. It contributes to 
a significant cost reduction in terms of 
energy saving due to the decrease in 
water consumption and the reduction 
in CO2 emissions. In this way, costs 
reduction allows a laundry to become 
competitive by focusing on the quality 
of products exclusively, and applying 
right and coherent prices. The sati-
sfaction extends to the entire laundry 
business sector including suppliers, 
laundries and final users, and it fully 
reflects “Christeyns Wellbeing”. •
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FIMAS
Oggigiorno le aziende costruttrici pun-
tano buona parte delle proprie energie 
su nuove innovazioni e tecniche di stiro 
sempre più avanzate. In questo con-
testo, un aspetto molto importante, 
su cui gli operatori del settore sono 
sempre più sensibili e attenti è quello 
del risparmio energetico. La Fimas di 
Vigevano è attenta a queste esigenze, 
cercando di legare una sempre mag-
giore innovazione ai propri macchinari, 
nel segno di un miglior utilizzo e rispar-
mio di energia.
Ecco allora che i tavoli Fimas serie 
173 e 307 con forma universale/maxi 
riscaldata, dotati di camera a vapore 
e nuove caldaie, naturalmente in linea 
con le normative P.E.D., oltre a garanti-
re la massima autonomia di vapore sia 
per il piano da stiro che per gli acces-
sori (quali elettroferri e pistole vaporiz-
zanti), con il sistema del riscaldamento 
del piano a vapore, fanno sì che il pia-
no da lavoro sia sempre molto caldo, 
consentendo quindi notevole risparmio 
energetico in quanto non si necessita 
del riscaldamento elettrico.
Inoltre, sulla serie dei manichini Fimas 
è montato un surriscaldatore a vapore 
- apparecchio necessario per “scalda-
re il vapore” e portarlo al giusto grado 
di umidità -. •

Today, machines suppliers aim at pro-
viding innovative solutions and more 
advanced ironing techniques. In this 
context, one of the crucial aspects 
for sector operators is undoubtedly 
energy saving, a sensible and carefully 

approached topic by many. Fimas ba-
sed in Vigevano has always paid great 
attention to these requests by produ-
cing innovative machines in the sign of 

P.E.D. regulations. Moreover, the ma-
chines guarantee the maximum level 
of steam efficiency for both the ironing 
board and the accessories (such as 
electric irons and steam guns), and 
thanks to the steam heating system of 
the board, the work station stays very 
hot which allows for significant ener-
gy saving as it does not need electric 
heating. 

Tavolo da stiro aspirante 
soffiante e vaporizzante

serie 307
Blowing, vacuum and 
steaming ironing table 

model 307

PONY
PONY, azienda milanese di Inzago, le-
ader nel settore dello stiro, nel corso 
degli anni ha puntato su macchine e 
componenti improntati al risparmio 
energetico. Dallo spessore delle coi-
bentazioni alle resistenze in acciaio, 
dai motori di ultima generazione all’im-

piantistica elettrica e pneumatica ed 
al recupero delle condense mediante 
pompe che lavorano fino a 80°, sono 
state sperimentate e adottate soluzioni 
intelligenti e innovative volte a questo 
risultato su ogni tipo di macchina, dai 

tavoli da stiro ai manichini automatiz-
zati più sofisticati.
In termini pratici, il manichino pressato 
a doppio corpo rotativo DB360 pre-
senta una struttura con un sistema di 
rotazione mosso da un motore a bas-
sissimo consumo (solo 0,25 KW) con 
partenza e frenata gestiti elettronica-
mente e recupero dell’energia dissipa-
ta con un impianto pneumatico Energy 
Saving. Invece, il manichino soffiato 

better use and energy saving. 173 and 
307 series ironing tables by Fimas are 
equipped with a universal, steam hea-
ted utility shape, a steam chamber and 
new boilers, all in compliance with the 

Finally, Fimas finishers have been 
equipped with a steam overheater - a 
necessary device to “heat the steam” 
and have it reach the right level of hu-
midity -. •
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EAGLE è prodotto anche nella versione TOTAL ELECTRIC 
nella quale è possibile scegliere tra due modalità di con-
sumo energetico in funzione della produttività richiesta: la 
modalità ECO ha un assorbimento energia ridotto (18 KW) 
e la modalità PRO per la massima velocità di asciugamento 
(25 KW). •

PONY, a leading ironing equipment manufacturer hea-
dquartered in Inzago near Milan, for years has focused on 
the development of the machines and components that 
aim at energy saving: from the thickness of the insulating 
material to steel heating elements, from the last genera-
tion engines to electric and pneumatic systems and the 
recovery of the condensate by pumps working at up to 
80°. Pony has experimented and adopted smart and in-
novative solutions aiming at energy efficiency of every type 
of a machine, from ironing tables to more sophisticated, 
automated finishers. 
In practical terms, the DB360 finisher, a rotary double-
buck shirt press has got a rotary structure based on a low 
consumption engine (only 0,25 KW). It is equipped with 
an electronically controlled start and breaking system, and 

energy recovery through a pneumatic system called Ener-
gy Saving. While EAGLE, a blowing shirt finisher is also 
available in TOTAL ELECTRIC version that offers two dif-
ferent energy consumption modes according to the pro-
ductivity needs: ECO mode for reduced energy (18 KW) 
and PRO mode for the maximum velocity of drying time 
(25 KW). •

PONY

Velocità o precisione?
Perché scegliere?

ANGEL 2.0 stiracamicie con sistema pressato
La qualità italiana per lo stiro della camicia, con una macchina
di semplice utilizzo, alte performance ed eccellenza nei risultati.

WWW.PONYITALY.COM 
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Parlando di soluzioni al servizio del 
risparmio nell’utilizzo dell’acqua e 
nell’abbattimento dei consumi di ener-
gia c’è una notevole innovazione che 
sta riscuotendo un grandissimo suc-
cesso all’interno della LAUNDRY DIVI-
SION RENZACCI di Città di Castello, 
che vanta modelli dai 9 ai 120 Kg. di 
capacità di carico.
Stiamo parlando dell’esclusivo sistema 
“HS ECOCARE” pensato e realizzato 
con numerosi dispositivi che abbatto-
no notevolmente anche molti altri costi 
di gestione della lavanderia.
Tra i tanti vale la pena in questo ambito 
di ricordare i più importanti:
- L’originale sistema di recupero “Su-

perstorage Water Reclaiming System”, 
di capacità molto ampia, e dotato di 
un sistema a scorrimento rapido estre-
mamente affidabile per velocizzare al 
massimo  i tempi di ricircolo acqua e 
del suo invio nella botte di lavaggio.
- La possibilità di contare su di un si-
stema che consente di risparmiare fino 
al 40% nei consumi d’acqua e al 15% 
nei consumi di energia
- Maggiore risparmio di spazio
- Maggiore stabilità macchina e minori 
vibrazioni.
- L’innovativo cesto con sistema 
“AQUAWAVE”, per un’azione pulente 
ottimale e personalizzata in funzione 
del capo trattato. •

Talking about water and energy saving 
new solutions, a significantly innovative 
system is reported to have been incre-

dibly successful within the Renzacci 
LAUNDRY DIVISION based in Città di 
Castello. It includes models from 9 kg 
to 120 kg (from 20 to 270 Lbs.) load 
capacity.
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TREVIL

It is the exclusive “HS ECOCARE” sy-
stem designed and implemented with 
a great number of devices aimed at 
the reduction of costs relative to the 
running of an industrial laundry. Among 
the many, it is worthwhile to focus on 
the system's main characteristics:
- The original, vast capacity “Super-
storage” water reclaiming system 
provided with an extremely reliable, 
fast-flowing system in order to speed 

RENZACCI
up the time of water circulation to the 
maximum as well as its delivery into the 
wash drum.
- The possibility to rely on a system 
that saves up to 40% of water con-
sumption and up to 15% of energy 
consumption, thus enabling to signifi-

L’azienda milanese Trevil si caratteriz-
za da sempre per il suo impegno su un 
fronte di grande attenzione quale è il ri-
sparmio energetico, che si traduce in ri-
duzione dei costi e in basso impatto am-
bientale. Le ricerche in questa direzione 
spaziano dai manichini alle caldaie.
Il nuovissimo stiracamicie Trevistar CR 
dispone di due rilevanti innovazioni: 
l’economizzatore e la cappa. L’econo-
mizzatore utilizza il calore delle conden-
se per preriscaldare l’aria utilizzata per 
asciugare le camicie. Il risparmio ener-
getico, generato da questo ciclo virtuo-
so, aumenta di molto la produttività ed 
è a costo zero. La cappa recupera l’aria 
calda in uscita dal manichino reindi-
rizzandola su spalle e carré. In questo 
caso si ottiene una notevole riduzione 
del tempo-ciclo e un minor consumo di 
vapore.

Sul fronte delle caldaie, i generatori 
Geyser possono a richiesta suppor-
tare il sistema Geyser-TRON. Questo 
sistema di controllo elettronico modula 
automaticamente la potenza impiegata 
in base al consumo effettivo di vapore. 
Le caldaie Geyser dispongono inoltre di 
un efficace economizzatore. Questo di-
spositivo recupera il calore latente delle 
condense e lo riutilizza. •

Trevil, with its headquarters near Milan, 
has always been characterized by its 
engagement in adopting energy effi-
ciency solutions that translate to costs 
reduction and low environmental im-
pact. The research results in this regard 
range from finishers to boilers. 

The brand-new shirt finisher by Trevil, 
Trevistar CR has been equipped with 
two important innovative solutions: an 
economizer and a hood. The econo-
mizer uses the heat of the condensate 
to raise the temperature of the air used 
to dry shirts. Energy saving obtained by 
this virtuous circle increases the pro-
ductivity significantly at a zero cost. The 
hood recycles the hot air coming from 
the form and redirects it to shoulders 
and yoke seams which significantly re-
duces cycle times and steam consum-
ption. As far as boilers go, Geyser ge-
nerators can support the Geyser-TRON 
system on request. This electronic con-
trol system automatically modulates the 
active power of the boiler according to 
the actual steam consumption of the 
system. What is more, Geyser boilers 
are equipped with an efficient econo-
mizer. The device exploits the latent 
heat of condensate entering the tank 
and re-uses it. •

cantly reduce the operating costs.
- More space-saving.
- Better machine’s stability and redu-
ced vibrations.
- The innovative drum with the “AQUA-
WAVE” system for an optimal cleaning 
action. It can be customized according 
to the treated garment. •

Trevistar CR con economizzatore collegato ad una caldaia Geyser con 
recupero delle condense permette risparmi sulle bollette dell’acqua 

e dell’energia elettrica. Inoltre, aumentando la produttività, riduce 
l’incidenza della manodopera sul costo del singolo capo

Trevistar CR with an economizer connected to a Geyser boiler that 
exploits the condensate allows to save water and energy which translates 

to lower bills. Moreover, by increasing the productivity, it reduces the 
incidence of labor on the cost of a single garment
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PROTEZIONE DEL BIANCO
& TECNOLOGIA
ANTI-TRASFERIMENTO
DEL COLORE

NOTIZIE DAL MONDO
NEWS OF THE WORLD

Ecolab ha sviluppato innovative solu-
zioni che offrono protezione del grado 
di bianco attraverso 3 livelli di azione 
grazie alla tecnologia di Turbo Color 
Protect: 
• STOP INGRIGIMENTO
Eccellente efficacia di sospensione in 
presenza di sporco
• STOP ALLE MACCHIE DA 
«POLYQUAT»
Residui specifici (polyquaternium) di 
prodotti cosmetici per l'igiene personale 
causano macchie scure impossibili da 
rimuovere. La nuova tecnologia Ecolab 
protegge i tessuti prevenendo la forma-
zione di tali macchie.
• STOP AL TRASFERIMENTO DI 
COLORE  
Protezione del grado bianco di tessuti 
in cotone e cotone/poliestere e delle 
bande riflettenti di abiti da lavoro DPI 
contro il trasferimento di colore nel 
bagno di lavaggio da parte delle fibre 
colorate. 
La nuova tecnologia Ecolab anti-trasfe-
rimento di colore aiuta, lavaggio dopo 
lavaggio, a prevenire il trasferimento o il 
rilascio del colore nel bagno di lavaggio 
da parte dei tessuti colorati. 
Benefici:
• Vita estesa tessuti
• Riduzione di costi di sostituzione del-
la biancheria
• Aumento produttività, con riduzione 
rilavaggi.

Ecolab developed innovative solu-
tions that provide whiteness protection 
through 3 levels of actions thanks to 
the technology of Turbo Color Protect: 
• SAY STOP TO TEXTILE GREYING
Excellent suspension efficacy in dirty 
conditions.

WHITENESS 
PROTECTION & 
ANTI- COLOR 
TRANSFER 
TECHNOLOGY

• SAY STOP TO «POLYQUAT» STAINS
Specific residuals (polyquaternium) of 
cosmetic and personal hygiene pro-
ducts impossible to be removed. The 
new Ecolab technology protects tex-
tiles and prevents the poliquat stains 
from appearing.
• SAY STOP TO COLOR TRANSFER
Whiteness protection for white textiles 
in cotton or blends with polyester and 

of the reflective stripes on PI against 
colour transfer in the washing bath by 
colored fibers.
The new Anti-color transfer technolo-
gy by Ecolab helps to prevent the dye 
fading and transfer for colored textiles 
in the washing bath, cycle after cycle.
Benefits:
• Longer textile lifetime
• Reduced textile replacement costs
• Productivity increase due to fewer 
rewashes.
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Tanti servizi e prezzi di ogni tipo
ecco MT, la lavanderia per tutti i milanesi

Forte dell’esclusivo know how acquisito con DBG, laboratorio dove rinascono 
i capi in pelle, Gerardo Delli Bovi ha aperto questa pulitintoria nel cuore del 

quartiere di Brera. “L’ho fatto per colmare un vuoto in una metropoli dove fra 
antichi negozi di nicchia e self-service low cost non si trovava più nulla”, spiega. 

Il risultato è una struttura pensata sia per la biancheria al chilo della casalinga 
che per i vestiti di gala. Un “format” che, visto il successo, l’imprenditore sta 

progettando di estendere ad altri punti della città, basato su lavaggi “Bio” e 
competenze professionali

Il nome, MT, mette subito le carte in chiaro.
MT sta infatti per “manutenzione del tessile”. Battezzando così 
la lavanderia aperta al numero 6 di via Volta, a Brera, nel cuo-
re artistico-letterario di Milano, Gerardo Delli Bovi manda un 
segnale limpidissimo sulla genesi e gli obiettivi che si prefigge.
La sensazione di guardare al futuro tornando (in parte) 
all’antico, risulta quanto mai nitida e diretta all’interno di un 
negozio dove tutto rimanda alla lavanderia come servizio 

MT, the name lays all the cards on the table at once.
MT, as a matter of fact, stands for “maintenance of texti-
le”. Giving this name to the dry-cleaning shop opened in via 
Volta Street, 6 in Brera, the heart of the artistic and literary 
Milan, Gerardo Delli Bovi sends us a very clear sign about 
the origins and the objectives he has established for himself. 
The impression of looking at the future while coming back 
(partially) to the ancient times is neat and direct inside a 

di by
Stefano Ferrio
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A variety of services and prices at MT,
a laundry for all the Milanese
With the exclusive know-how acquired at DBG, a lab where leather garments 
return to life, Gerardo Delli Bovi has opened a dry-cleaning shop in the very heart 
of Brera. “I did that to fill a gap in the city district where there was nothing like this 
among the traditional niche shops and the low-cost, self-service laundries” he 
explains. The result is a shop designed to clean anything starting from kilograms of 
linen brought in by housewives to expensive gala outfits. Given the success of the 
“format”, the entrepreneur is planning to extend it to other parts of the city and 
open shops based on “Bio” cleaning offering his professional skills

integrale: lo staff di personale a disposizione di chi entra, 
l’orario continuato dalle 8,30 mattutine fino a sera, la ric-
chezza di opportunità offerte al cliente, come le camicie 
appese a due euro e cinquanta l’una, nonché la certez-
za che qui si viene per affidare non solo i capi del proprio 
guardaroba, ma anche le scarpe, le borse, i tappeti, le vesti 
preziose, e quant’altro arricchisce di senso la nostra vita fra 
le quattro mura di casa.

shop where everything tells us about laundry as an integral 
service: helpful staff welcoming visitors, non-stop opening 
hours from 8:30 a.m. until late in the evening, the rich va-
riety of services offered, the hanging shirts, two-fifty each 
and the certainty that clients can come in here not only to 
drop clothes but also shoes, bags, rugs, expensive gar-
ments and anything else there is we use at home. 
Who works in this sector knows they are not wrong by re-
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cognizing Gerardo Delli Bovi as a very successful entre-
preneur who previously opened a lab in Sedriano in the 
outskirts of Milan, the DBG Service, an excellent shop spe-
cialized in washing and recovering leather garments as well 
as bags and shoes. “The idea around the MT was born 
from the experience gained at DBG Service – explains Delli 
Bovi gently and elegantly, features he is known for -. I had 
realized that a cosmopolitan city of the XXI century like Mi-
lan cannot live hanging between few, wonderful, luxury ar-
tisan shops/boutiques and an unspecified number of coin 
ops where the necessary low-cost prices prevent clients 
from choosing among more options”.
“Between these two extremes – continues Gerardo Delli 
Bovi – I noticed an existence of a huge gap and a wi-
despread demand for laundries servicing neighborhoods, 
communities. By saying communities, I mean a group of 
clients as a whole. I mean offering targeted services, well-
prepared, presented with care and aiming at the personal 
wellbeing where the washing and hygiene are fundamen-
tal aspects yet, not the only ones that matter. As a matter 
of fact, what counts today is also the method we use to 
obtain results: at the MT we use bio products exclusively, 

D’altra parte, gli addetti ai lavori sanno di non sbagliarsi 
riconoscendo in Gerardo Delli Bovi l’imprenditore che a Se-
driano, nell’hinterland milanese, ha avviato con successo 
un laboratorio, la DBG Service, affermatosi come assoluta 
eccellenza nel lavaggio e restauro integrale di capi in pelle, 
a cominciare da borse e scarpe. “L’idea di MT è nata sul-
la base dell’esperienza della DBG Service – racconta Delli 
Bovi con la gentilezza e l’eleganza per cui è conosciuto -. 
Mi sono cioè reso conto che una metropoli del XXI secolo 
come Milano oggi non può continuare a vivere sospesa fra 
pochi, bellissimi negozi artigiani di lusso, e un imprecisato 
numero di self-service, dove le tariffe necessariamente low 
cost negano al cliente un mare di opportunità”.
“Fra questi due estremi – continua Gerardo Delli Bovi - 
ho colto l’esistenza di un vuoto enorme, animato da una 
domanda diffusa, e largamente condivisa, di lavanderie al 
servizio della comunità. Dove per comunità intendo l’insie-
me di clienti a cui assicurare servizi mirati, curatissimi, fina-
lizzati a quel benessere personale di cui la pulizia e l’igiene 
sono aspetti fondamentali, ma non per questo unici. Per-
ché oggi conta allo stesso modo il metodo che usiamo per 
ottenere quei risultati: di conseguenza, all’interno di MT 
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risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €
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utilizziamo solo prodotti biologici, finalizzati alla sostenibi-
lità ambientale”.
Da queste scelte prende le mosse la storia di MT, ufficial-
mente iniziata sul finire della scorsa estate con l’apertura 
di questo negozio che lungo via Volta si fa notare per le 
pregiate vetrine, da boutique del pulito. “Ma è solo il pri-
mo passo – annuncia Delli Bovi – di un cammino che va 
esteso a tutta l’area metropolitana di Milano. L’obbiettivo 
è infatti quello di creare un format MT, da diffondere poi in 
altri quartieri, a contatto con altre tipologie di utenza”. “Per 

that are eco-friendly and sustainable”.
These choices take us to the history of the MT which was 
opened at the end of last summer in Volta street where it 
can easily be noticed due to its prestigious shop windows, 
the dry-cleaning boutique. “However, this is only the first 
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conseguire questo obbiettivo – spiega subito dopo il tito-
lare di MT – l’importante è offrire a tutti servizi accessibili, 
a prezzi di mercato. In modo che all’interno di un negozio 
MT trovi soddisfazione la casalinga che porta le sue borse 
di biancheria da lavare pagando un tot al chilo, ma anche 
il professionista interessato ad avere il suo completo lavato 
e stirato a regola d’arte in vista di eventi importanti. Con 
attenzioni e opportunità offerte sia all’universitario entrato 
con le sue braghe da pulire, che alla signora bene in cerca 
di una soluzione per la sua amatissima borsa un po’ sciu-
pata dall’uso”.
La carta da visita di MT si completa con la straordinaria ric-
chezza di servizi a disposizione del cliente, resi possibili an-
che da eventuali lavorazioni all’interno della DBG Service. 

step – Delli Bovi reveals – on the road going towards the 
idea of extending the shops over the entire metropolitan 
area of the city of Milan. Actually, the objective is to create 
the MT format to be then introduced in other city districts 
and service different types of users”. “In order to reach that 
objective – the owner of MT says – it is important to offer all 
the accessible services at market prices so that everyone 
can be satisfied at the MT: a housewife who brings in bags 
full of linen to wash paying per kilo as well as a busines-
sman who needs his suit cleaned and ironed perfectly well 
as he is to attend some important work events. The same 
great attention is to be given to e.g. a university student 
who brings in his trousers to wash or a lady who needs her 
favorite bag cleaned”.
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and ambitious self-made woman 
from Puglia. “I have never missed 
any occasion to observe and learn. 
More than ten years of work at dry-
cleaning shops gave me the pos-

sibility to understand many things, 
learn, get the right training, attend 
courses, demos and open days 
even if held far from Foggia. All this 
contributed to the definition of her 
laundry today, namely a clean, wel-

and a half years later we can say 
she achieved her goals which is due 
to the only, simple “secret”: passion 
for her work. It has always been the 
main characteristics of this gentle 
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Si parla dunque di sanificazione tramite ozono, processi di 
asciugatura ottenuti utilizzando essiccatoi rotativi, eventuali 
cambio colore o sbiancamento del capo, controllo qualità, 
nonché, all’occorrenza, “decatissaggio”, sofisticata proce-
dura che garantisce l’irrestringibilità del tessuto.

MT’s business card is filled with an extraordinary variety of 
services offered to clients also due to the possibility of using 
the DBG Service lab. They include, among others: ozone sa-
nitizing, drying processes through the use of rotating dryers, 
possible dyeing or bleaching of garments, quality control, 
“decatising” that consists of a sophisticated procedure that 
prevents fabrics from shrinking. 
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Questi primi mesi di attività, comprensivi di servizi a do-
micilio rivolti a privati o ad aziende, e organizzati in ritiri e 
consegne per mezzo di sei mezzi di trasporto, hanno dato 
i primi, importanti frutti. Che Gerardo Delli Bovi sintetizza 
così: “Abbiamo scoperto l’ebbrezza di essere davvero al 
servizio di una metropoli da un milione e mezzo di abitanti, 
dove è stupendo conoscere ogni giorno quei due, tre nuovi 
clienti che entrano qui dentro per portarci le loro storie, i 
loro bisogni, ogni volta unici e non replicabili. Fra tanti sog-
getti, ci piace fare colpo su chi ci affida qualcosa di antico, 
di molto caro da un punto di vista familiare”.
“Quando ho scoperto che da MT vengono a servirsi i titolari 
di negozi vintage, che scelgono noi per ridare un po’ di vita 
e colore ai loro capi più preziosi – conclude Delli Bovi - ho 
capito di avere fatto centro. E che questa è la strada giusta 
su cui continuare”. •

These first months of the business activity that also in-
cludes home delivery service for businesses and private 
users with six vans withdrawing and delivering the gar-
ments, have brought first important results. Gerardo Delli 
Bovi sums it all up: “We have discovered the thrill of being 
at the service of a metropolitan city with its one million 
and a half of inhabitants. It is wonderful to meet two or 
three new clients every day, people who come to my shop 
and bring their stories with them, their needs and ideas, 
always unique, unrepeatable. Among things customers 
bring, we like to work with objects that are dear to them, 
important for their families”.
“When I discovered that the owners of vintage shops in 
Milan chose my shop to refresh their most precious gar-
ments – concludes Delli Bovi – I understood I got it right. 
This is the correct way to go”. •
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CORSO DI AGGIORNAMENTO 
FORMATIVO DI ASSOSECCO
GUBBIO - LAVANDERIA PRIMAVERA

Durante il corso si tratteranno numerosi ed interessanti temi 
a cominciare dagli aggiornamenti sulle moderne tecniche di 
pulizia di capi in acqua ed i migliori sistemi per stirare in modo 
rapido ed efficace. 
Ma la giornata consentirà anche di illustrare le condizioni 
generali di prestazione che disciplinano l’attività professionale 
del pulitintore: 
- gestione del negozio, lavorazioni, 
- responsabilità della tintoria, 
- termini di ritiro dei capi, 
- smarrimento dei capi, 
- risarcimento danni, 
- rapporti con i clienti. 
Spazio sarà riservato alle caratteristiche che una moderna 
tintoria deve possedere per rispettare la normativa 
ambientale e di sicurezza, soddisfare la clientela e soprattutto 
raggiungere soddisfacenti margini di guadagno.

Per le iscrizioni alla giornata è necessario contattare la SEGRETERIA di ASSOSECCO
- Tel. 02.7750447 - email: assosecco@unione.milano.it

Si sta avvicinando la giornata formativa GRATUITA in programma

Domenica 31 marzo presso la 
LAVANDERIA PRIMAVERA della Pierotti 
Laundry Network Group, a Gubbio
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Informazioni in pillole
sulle condizioni di servizio
nelle pulitintolavanderie

Il contratto d’opera è regolamentato 
agli artt. 2222 e seguenti del Codice 
civile “una persona si obbliga, in 
cambio di un corrispettivo, a compiere 
un’opera o un servizio con lavoro 
prevalentemente proprio e senza 
vincolo di subordinazione nei confronti 
del committente”. L’opera deve 
essere eseguita secondo le condizioni 
stabilite dal contratto e, naturalmente, 
a regola d’arte. 
Ma sul concetto di “regola d’arte” 
vigono molte perplessità. Noi 
riteniamo che, applicato alle 
tintolavanderie, più che il risultato 
concreto del servizio, riguardi le 
modalità con le quali esso è prestato.
Stiamo parlando di professionisti 

E questa non può prescindere 
dall’esame e dalla valutazione 
dell’etichetta di composizione e 
dell’etichetta di manutenzione presenti 
sul capo.
Ci sono valide ragioni per affermare 
che al pulitintore che abbia sottoposto 
il capo al trattamento di pulitura 
e finissaggio indicato in etichetta 
non possa essere imputata alcuna 
responsabilità nel caso in cui il capo 
riporti un danno. Naturalmente, a 
meno che le indicazioni in questione 
non siano palesemente contrastanti 
con quanto il professionista può 
desumere dall’esame diretto del capo.
Esiste però l’eventualità che l’etichetta 
non ci sia (o che sia palesemente 
errata!) In questi casi, se il capo non 
presenta problemi di trattamento, il 
tintore può procedere senza indugi, 
mentre nelle situazioni incerte 
suggeriamo di illustrare al cliente i 
rischi e prospettare le alternative: è 
utile lasciare al cliente la decisione 
finale, nel senso dell’indicazione 
specifica del tipo di trattamento da 
praticare. 
Non basta farlo verbalmente, è utile 
(se non indispensabile) che il cliente 
proceda alla firma della “dichiarazione 
di condivisione sul capo da trattare”, 
documento che gli associati possono 
richiedere ad ASSOSECCO (utile 
anche per capi di pregio).
E se, nonostante tutto, il capo si 
danneggia? Se il danneggiamento è 
imputabile ad un errore di lavaggio 
o ad altri incidenti (biro lasciata 
nelle tasche di una giacca, cattivo 
funzionamento dell’impianto, 
ecc.) dovrà essere il pulitintore a 
risponderne ed a risarcire il capo in 
base alle tabelle di deprezzamento 
che riguardano l’età e l’usura del capo 
stesso.
In ogni caso si ricorda che in 
base all’art. 2226 - 2° comma del 

Riceviamo da alcuni operatori richieste 
di precisazioni sulle condizioni generali 
di prestazione del servizio nel nostro 
settore: ne abbiamo parlato in molte 
occasioni, ma un rapido ripasso 
potrebbe essere utile per quanti si 
affacciano alla professione e per 
coloro che già operano tra mille 
difficoltà e pretese dei clienti (a volte 
ragionevoli, a volte meno!)
Cominciamo con l’affermare 
che la Legge n. 84/2006 ha 
disciplinato l’attività professionale di 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco
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che per la loro opera percepiscono 
un corrispettivo: quindi nell’eseguire 
l’obbligazione è necessario non solo 
far uso della cosiddetta diligenza 
ordinaria (“del buon padre di famiglia”), 
ma garantire una diligenza qualificata. 

tintolavanderia, ma per individuare 
le responsabilità del pulitintore è 
necessario riferirsi al Codice civile ed 
agli “usi e consuetudini” delle Camere 
di commercio in tema di prestazioni 
d’opera e di servizi.
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Codice civile, le difformità ed i vizi 
occulti al prestatore d’opera vanno 
denunciati, a pena di decadenza, 
entro 8 giorni dalla scoperta e che 
l’azione si prescrive entro 1 anno dalla 
consegna.
Parliamo ora brevemente dei termini 
per il ritiro: le Camere di commercio 
parlano di un termine massimo di 
30 giorni da quello indicato per la 
riconsegna, ma noi sappiamo che 
spesso non è così ed il deposito si 
protrae per molto tempo. È bene 
sapere che trascorso tale termine, 
la pulitintolavanderia ha facoltà di 
applicare sul prezzo convenuto un 
supplemento in ragione del 15% del 
prezzo pattuito per la lavorazione e 
per ogni mese o frazione di mese 
trascorso. 
La pulitintoria risponde, sempre per il 
concetto del “buon padre di famiglia” 
della perdita o del deterioramento 
che può derivare al capo durante la 
giacenza nei suoi magazzini.
Nel caso il cliente non ritiri il capo 

dopo i 30 giorni, vi consigliamo 
di contattarlo telefonicamente ed 
in caso di silenzio di inviargli una 
raccomandata con ricevuta di ritorno 
per chiedere il ritiro dei capi ed il 
pagamento del corrispettivo. In caso 
di perdurante silenzio, dopo aver 
cercato senza successo un riscontro 
da parte del cliente, il consiglio più 
ragionevole resta quello di regalare 
il capo ad un’organizzazione no 
profit facendosi rilasciare una relativa 
ricevuta.

L’attività di detergenza dei tessili 
diventa sempre più professionale e 
si ampliano le responsabilità per i 
pulitintori: il consiglio più ragionevole 
resta quello di colloquiare con i clienti, 
spiegare le criticità, ricevere dei feed-
back, imparare dagli eventuali errori 
senza esimersi dall’assumersi gli 
oneri, morali ed economici, di possibili 
sbagli. •
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In una recente nota, l’Autorità 
Garante per la Concorrenza e il 
Mercato - AGCM ha ribadito il divieto 
all’applicazione di costi supplementari 
da parte delle attività commerciali alle 
transazioni tramite carta di credito o di 
debito.
Il provvedimento si è reso necessario 
“a seguito di segnalazioni riguardanti 
l’applicazione di un supplemento di 
prezzo per l’acquisto di vari beni e 
servizi (quali biglietti e abbonamenti 
del trasporto pubblico, servizi di 
lavanderia, bevande e alimenti) 
mediante carta di credito/debito, 
presso esercizi distribuiti su tutto il 
territorio nazionale. 
L’Autorità, si legge ancora nella nota, 
“è intervenuta in diverse occasioni per 
affermare il principio che l’applicazione 
di supplementi per l’uso di uno 
specifico strumento di pagamento 
costituisce una violazione dell’art. 
62 del Codice del Consumo, il quale 
stabilisce che “i venditori di beni 

Si ricorda, infine, che non è più 
possibile rifiutarsi di accettare 
pagamenti elettronici anche per 
servizi o prodotti di piccole entità: i 

Divieto di applicare supplementi
per pagamenti
con mezzi elettronici

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

e servizi ai consumatori finali non 
possono imporre ai consumatori, 
in relazione all’uso di determinati 
strumenti di pagamento, spese per 

l’uso di detti strumenti”.
Il divieto generalizzato per il 
beneficiario di un pagamento di 
imporre al pagatore spese aggiuntive, 
rispetto al costo del bene o del 
servizio in relazione all’utilizzo di 
strumenti di pagamento, è stato 
ribadito nella direttiva (UE) 2015/2366, 
recepita dal decreto legislativo 15 
dicembre 2017, n. 218.
In applicazione di tali norme, i 
venditori di beni e servizi al dettaglio 
non possono dunque applicare 
supplementi sul prezzo dei beni 
o servizi venduti nei confronti di 
coloro che utilizzano, per effettuare i 
propri pagamenti, strumenti quali ad 
esempio carte di credito e di debito, 
qualsiasi sia l’emittente della carta.
Si invitano, quindi, i pulitintori a non 
applicare supplementi di prezzo 
in caso di utilizzo di pagamenti 
elettronici, onde evitare sanzioni 
pecuniarie che l’Autorità è in grado di 
comminare.

precedenti limiti di 30 e 5 euro sono 
stati annullati.
Il cliente può pretendere di utilizzare 
la carta di credito ed il bancomat per 
qualsiasi importo.
Ci rendiamo conto che questo 
provvedimento possa apparire come 
un ennesimo irrigidimento della 
pubblica amministrazione nei confronti 
di piccoli artigiani e commercianti, 
ma dobbiamo pensare che si tratta 
di un’evoluzione nei sistemi di 
pagamento che non è più possibile 
arrestare.
Naturalmente come Associazione 
stiamo facendo tutto il possibile per 
ridurre i costi delle transazioni e dei 
conti bancari e postali: è un’azione 
complessa, ma che sta dando 
qualche risultato. Aumenteremo gli 
sforzi per ottenere condizioni sempre 
migliori. •
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Il CHECK POINT ENERGIA
di Unione Confcommercio Milano 
per i soci di ASSOSECCO

Da gennaio 2019 è attivo presso 
gli uffici di Unione Confcommercio 
Milano, in Corso Venezia, il “Check 
Point Energia”, punto di riferimento 
di competenze specialistiche interne 
in campo energetico, che si propone 
di offrire gratuitamente agli Associati 
ASSOSECCO servizi di assistenza per 
la lettura e la comprensione di tutte le 
diverse voci delle bollette di energia 
elettrica, gas, teleriscaldamento, con 
analisi volte al risparmio e valutazioni 
su congruenza tra spese e consumi 
della singola azienda.
Il servizio di assistenza comprende 
il monitoraggio periodico dell’analisi 
“spese e consumi” dell’Associato, ai 
fini del miglior risultato conseguibile 
nel tempo.

ADV
FIRBIMATIC

Per maggiori informazioni è 
possibile rivolgersi alla Segreteria di 
ASSOSECCO.•
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Quando l’etichetta
non è corretta
il lavaggio può 
fare la differenza

When a care tag
is wrong,
washing can make 
a difference 

GUIDA PER LA LAVANDERIA
LAUNDRY GUIDE

A cura di Ecochem s.r.l.
e Ritex Ricerche e Prove Tessili

By Ecochem s.r.l.
and RITEX Centro Ricerche e Prove Tessili
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Un caso di difettosità particolarmente interessante è stato 
sottoposto al nostro laboratorio per diventare oggetto di 
approfondimenti tecnici e poter individuare, se possibile, 
l’origine. Si è trattato di un capo spalla realizzato con tes-
suto in viscosa elasticizzata il quale mostrava una eviden-
te anomalia: la fuoriuscita di fibre elastomeriche in special 
modo in prossimità delle zone di cucitura.

Immagine Image 1. Dettaglio del difetto The defect

Immagine Image 2. Dettaglio del difetto The defect

Our Lab has recently been presented with a particularly in-
teresting case in regard to a defected garment. We could 
examine it in depth from the technical point of view and 
identified a possible origin of the defect. The garment was a 
piece of outerwear made of elastic viscose that showed an 
evident defect: numerous elastomeric fibers were coming 

Raccolte le informazioni del caso, al laboratorio è stato ri-
ferito che il capo in questione era stato sottoposto ad un 
trattamento di manutenzione con un ciclo di lavaggio in sol-
vente percloroetilene coerentemente con quanto riportato 
nell’etichetta di manutenzione. È stato dopo tale lavaggio 
che è stato possibile notare il problema.
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Il laboratorio ha provveduto quindi a realizzare con il mede-
simo tessuto non lavato due campioni di prova, su ognuno 
dei quali sono state realizzate alcune cuciture a simulazione 
di quelle presenti sul capo. Al fine di verificare la causa del 
difetto, i campioni sono stati sottoposti a due diversi cicli 
di lavaggio e asciugatura: un ciclo di lavaggio a secco con 
percloroetilene a confronto con cinque cicli di lavaggio ad 
acqua con successiva asciugatura in aria. 
Le analisi eseguite hanno messo in evidenza la comparsa 
della problematica soltanto nel campione lavato a secco.
Dall’immagine n. 3 è possibile osservare che la fuoriuscita 
evidente dell’elastomero avviene principalmente in corri-
spondenza dei bordi dove il tessuto è stato tagliato e cucito.
Si è potuto giungere alla conclusione che il problema non 
è tanto originato dal trattamento di lavaggio a secco in sé, 
ma piuttosto dal fatto che l’elastomero non è stato ade-
guatamente termofissato in fase di produzione del tessuto. 

out, especially in the area of seams. 
Gathering the information on the case, the lab was infor-
med that the garment had undergone a dry-cleaning treat-
ment cycle with the use of perchloroethylene in coherence 
with the care tag attached to the garment. The problem 
appeared after the dry-cleaning washing cycle.
The lab realised two different fabric samples, before cle-
aning them, using the same fabric that the garment was 
made of. Then, some seams were made on both, similar 
to those present on the original garment. In order to verify 
what had caused the defect, the samples were then wa-
shed and dried: one of them was perchloroethylene dry-
cleaned one time, the other one was washed in water for 
five times and air dried.
The washing procedures carried out resulted in the appea-
rance of the problem only in case of the dry-cleaned sample.
Image 3 shows the elastomer clearly sticking out in the are-
as where the fabric has been cut and sewn.
The conclusions reached reveal that the problem did not 
occur due to the dry-cleaning of the garment. Instead, the 

Immagine Image 3.
Dettaglio tessuto sottoposto al 

lavaggio a secco
The dry-cleaned fabric sample

Immagine Image 4.
Dettaglio tessuto sottoposto a 
5 cicli di lavaggio ad acqua e 
asciugatura in aria
The sample of the fabric washed 
in water for 5 times and air dried

fact that the elastomer was not properly heat-set during the 
production stage of the garment constitutes the real cause 
of the defect.
Not sufficient heat stabilization (heat setting) of the fabric 
leads to the shrinkage of elastomer during the drying and 
perchloroethylene extraction stage.
Considering the tests results, it is possible to state 
that the problem would have been avoided if the care 
tag on that garment indicated 30°C washing proce-
dure in water and air dry.
Once again, a correct care tag would have made a 
difference! •
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La non sufficiente stabilizzazione termica (termofisso) del 
tessuto comporta che in fase di asciugatura ed estrazione 
del percloroetilene, la temperatura causi di fatto il rientro 
dell’elastomero.
Dalle prove condotte è possibile affermare che il pro-
blema sarebbe stato evitato se per il capo in questio-
ne fosse stata indicata in etichetta di manutenzione il 
solo lavaggio in acqua a 30°C con asciugatura in aria.  
Ancora una volta, una corretta etichetta di manuten-
zione, avrebbe fatto una gran differenza! •

Immagine Image 5. 
Immagine ravvicinata della 
fuoriuscita dell’elastan
A close-up of the elastane 
coming out
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L'ESPERTO RISPONDE

Recensioni sul web, quando l’offesa
degenera nel reato di diffamazione 
Giunge dal Veneto questa segnalazione: alcune aziende di tintolavanderia 
artigiana, presenti su Google Maps, hanno ricevuto (dallo stesso account) 
recensioni negative. In particolare alcune di queste del tutto diffamatorie in 
quanto non veritiere, come la presunta assenza di macchinari atti alla prestazione 
di lavaggio. Cosa del tutto falsa perché facilmente verificabile.
Come comportarsi?

Il Portale www.sportellodelpulitintore.it così risponde:

La rapidità con cui le informazioni si diffondono attraverso 
la rete rende sempre più difficile contemperare il diritto alla 
libera manifestazione del pensiero con la tutela della digni-
tà e della reputazione della persona. Se da un lato, infatti, 
il nostro ordinamento tutela all’art. 21 della Costituzione il 
diritto a manifestare liberamente il proprio pensiero con la 
parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di diffusione, per altro 
verso, l’art. 595 del codice penale punisce il delitto di dif-
famazione.
Ma quando la pubblicazione di recensioni negative è leci-
ta e quando invece configura il delitto di diffamazione? La 
diffamazione è un reato previsto e punito dall'art. 595 c.p., 
qualora si rilevi l'offesa all'altrui reputazione fatta comuni-
cando con più persone. Nel caso in cui un messaggio sia 
inserito in un sito internet, per sua natura destinato a essere 

A cura dello Sportello del Pulitintore
(Confartigianato – CNA)

ADV
ILSA
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visitato da un numero indeterminato di soggetti, ai fini della 
configurabilità del delitto di diffamazione, si presume la sus-
sistenza del requisito della comunicazione con più persone.
Il medesimo art. 595 c.p., ai commi 2 e 3, prevede, inol-
tre, degli aumenti di pena nell’ipotesi in cui l’offesa consi-
sta nell’attribuzione di un fatto determinato o sia recata con 
qualsiasi mezzo di pubblicità. La norma, non casualmente, 
utilizza un’espressione aperta - “ogni altro mezzo” –, tale da 
includere anche il web dovendo necessariamente fare i con-
ti con la portata incisiva di detto mezzo di comunicazione.
Una volta detto questo, è bene rammentare che l’esercizio 
del diritto di critica può avere efficacia scriminante rispetto al 
reato di diffamazione nell’ipotesi in cui il messaggio pubblicato 
rispetti i limiti della verità, della continenza e della pertinenza.
L'esercizio del diritto di critica richiede la verità del fatto 

attribuito e disapprovato, in quanto non può essere con-
sentito attribuire a un soggetto comportamenti mai tenuti o 
espressioni mai pronunciate, per poi esporlo a critica come 
se quei fatti o quelle espressioni fossero effettivamente a 
lui riferibili.
Talvolta la scriminante è riconosciuta anche nella forma pu-
tativa, quando l’agente sia stato indotto in errore da un’in-
colpevole percezione distorta dei fatti.
Il requisito della continenza postula invece una forma espo-
sitiva corretta della critica rivolta - e cioè strettamente fun-
zionale alla finalità di disapprovazione, che non si trasformi 
in una gratuita aggressione all'altrui reputazione. Le mo-
dalità espressive, seppur offensive, devono dunque essere 
pacate e contenute. 
Il criterio della pertinenza impone infine che i fatti narrati 
rivestano interesse per l’opinione pubblica. Se sussisto-
no queste tre condizioni, quindi, l’offesa, anche arrecata a 
mezzo web, non configura il delitto di diffamazione. •
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INNOVAZIONE
INNOVATION TRADITION

T R A D I Z I O N E

disponibile in anticipo
rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 

lettura su qualsiasi device
(computer, tablet, smartphone)

ecosostenibile e salvaspazio

available before the hard copy 
version
easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . hard copy
da sfogliare e consultare
come un vero magazine

da conservare in archivio
o, rilegata in annuario,

da esporre in libreria
pratica per la consultazione

to browse and consult
like a real magazine
to keep or bound
as an annual publication,
to display in a bookcase
handy memo, easy to consult
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Puntiamo alle lavanderie 
“plastic free”

Oramai è assodato. L'enorme 
quantità di microfibre di plastica 
rilasciate durante i lavaggi in lavatrice 
sta diventando un problema per i 
nostri oceani afflitti dall'inquinamento 
dei nostri rifiuti. 

Secondo uno studio della International 
Union for Conservation of Nature, le 
microfibre rappresentano il 35% delle 
microplastiche primarie che finiscono 
in mare, spesso a causa dei capi in 
acrilico e poliestere. Oggi, circa il 60% 
di tutti gli indumenti sono realizzati 
con tessuti sintetici e, come ricorda 
un altro studio dell’Università di 
Plymouth, nel Regno Unito, ogni ciclo 
di lavaggio di questi capi rilascia circa 

acquisti per quanto possibile di abiti 
in microfibra e adottando precauzioni 
nel lavaggio casalingo, lo devono fare i 
produttori di abbigliamento investendo 
sulla ricerca e l’innovazione del settore 
tessile, le multiutility migliorando 
il trattamento delle acque reflue, i 
produttori di macchine per il lavaggio 
progettando sistemi di filtraggio più 
efficaci per lavatrici. Lo dobbiamo fare 
noi come professionisti del pulito.
Nel nostro caso, ad esempio, 
adottiamo già macchinari più 
sofisticati e complessi di quelli in 
dotazione nelle case, con filtri migliori 
e procedure di lavaggio che, come 
suggerisce lo studio del Cnr di Biella 
per ridurre l’impatto, effettuano ottimi 
lavaggi usando programmi a basse 
temperature, detergenti liquidi e una 
velocità della centrifuga ridotta.
Siamo quindi già sulla strada giusta 
ma possiamo fare di più come 
adottare alcuni sistemi già nel mercato 

Le lavanderie professionali, a mio 
parere, non possono esimersi 
dall’accettare questa sfida e lanciarsi 
verso l’obiettivo di un settore “plastic 
free”.
Personalmente sposo l'importante 
battaglia per preservare la salute dei 
nostri mari, lanciata dall'associazione 
italiana Marevivo che ha deciso di 
lanciare la campagna #stopmicrofibre 
con lo scopo di sensibilizzare sul 
problema delle microplastiche 
rilasciate dai tessuti sintetici in 
lavatrice. Valuteremo in seno alla 
categoria di Confartigianato quali 
azioni intraprendere in tal senso. 
Le microfibre, dicono le analisi dei 
biologi marini, vengono spesso 
ritrovate negli organismi filtratori 
acquatici come cozze e ostriche, 
ma anche nello stomaco di pesci, 
uccelli marini, nei sedimenti, nel sale 
da cucina e nell'acqua in bottiglia. 
Un recente studio pubblicato da Orb 

Media ha denunciato come negli Stati 
Uniti il 94% dei campioni d’acqua 
esaminati siano contaminati dalla 
presenza di fibre di plastica. •

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

come la borsa per la biancheria 
Guppyfriend oppure la Cora Ball di 
Rozalia Project. Due progetti nati per 
impedire alle microfibre dei vestiti 
sintetici di disperdersi nell’acqua di 
lavaggio.

700.000 microfibre nell’ambiente. 
Quella delle microfibre rilasciate da 
tessuti è quindi una emergenza da 
non sottovalutare e tutti devono 
fare la loro parte. La devono fare i 
consumatori riducendo da un lato gli 
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AVETE ESIGENZE SU MISURA? 
Rivolgetevi a noi, siamo esperti
in personalizzazione!
La nostra trentennale esperienza è in grado di soddisfare qualsiasi Vostra 
esigenza nel settore lavanderia, produzione e logistica abbigliamento.
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continua ricerca e sviluppo af�nché siano mantenuti alti gli standard di 
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Confartigianato ha denunciato 
all’Autorità Antitrust, al Garante della 
Privacy, all’Autorità di regolazione 
dell’energia la tempesta incessante 
di telefonate alle imprese associate 
da parte di sedicenti operatori per 

conto di società di vendita di energia 
elettrica e gas. Secondo quanto 
segnalato dalla Confederazione, in un 
libero mercato è legittimo contattare i 
clienti per proporre i propri servizi, ma 
diventa scorretto se chi chiama è a 

conoscenza di informazioni riservate, 
come, ad esempio, chi fosse il 
precedente fornitore del cliente, i 
dati utili per concludere una fornitura 
e, in alcuni casi, addirittura gli Iban 
bancari. •

Confartigianato denuncia lo 
stalking telefonico per vendere 
elettricità e gas

Energia
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Il nuovo Accordo, applicabile ai 
finanziamenti in essere alla data 
di firma dello stesso, entrerà in 
vigore dal 1° gennaio 2019. Nel 
frattempo, le banche continueranno 
a realizzare le operazioni di 
sospensione e allungamento dei 
finanziamenti, secondo le regole 
dell’Accordo per il Credito 2015 

al fine di garantire le misure di 
sostegno alle imprese senza 
soluzione di continuità.
Con il nuovo Accordo si rafforza 
la collaborazione tra banche e 
imprese, per svolgere un’azione 
comune per l’analisi e la definizione 
di posizioni condivise su iniziative 
normative e regolamentari di 

matrice europea e internazionale 
che impattano sull’accesso al 
credito per le imprese.
Riparte, inoltre, il confronto con 
l’Associazione delle banche italiane, 
per individuare iniziative e strumenti 
volti a sostenere l’accesso al 
credito alle imprese. •
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gie, garantendo funzionamento af�dabile ed ef�ciente, nonché risultati 
ottimi in termini di produttività, di qualità e anche di risparmio energetico.

Siamo, inoltre, distributori per l’Italia di un prestigioso marchio giapponese 
quale SANKOSHA, primo costruttore al mondo di soluzioni stiro camicia 
all’avanguardia per piccole e grandi attività, costruite sulla base di 
continua ricerca e sviluppo af�nché siano mantenuti alti gli standard di 
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Energia elettrica,
è allarme prezzi

Per le piccole imprese segnano 
un +1,3% nel I trimestre 2019, 
ai massimi degli ultimi sette 
anni. L’analisi dell’Indice 
Confartigianato: tornano a salire 
gli oneri generali di sistema

che si inserisce la dinamica dei prezzi 
dei costi energetici delle imprese. 
Mentre la recente volatilità del prezzo 
del petrolio determina ad inizio 
2019 (14 gennaio) una diminuzione 
dell’1,1% del costo del gasolio pagato 

rilevata in ottica congiunturale 
è da imputarsi esclusivamente 
all’intenso aumento del 20,9% degli 
Oneri generali di sistema mentre la 
Spesa per il trasporto e la gestione 
del contatore si ferma sul +1,1% 
e la Spesa per la materia energia 
diminuisce del 10,3%; su quest’ultima 
tendenza, la nota dell’Autorità indica 
l’influenza della riduzione dei prezzi 
internazionali delle commodity 
energetiche, del calo del prezzo 
del gas naturale – su cui agisce la 
maggiore offerta di gas liquefatto – e 
dell’arresto del trend rialzista dei prezzi 
dei permessi di emissione della CO2.
L’aumento rilevato in ottica 
tendenziale è da imputarsi alla crescita 
congiunta dell’8,4% degli Oneri fiscali 
e parafiscali e del +7,5% della Spesa 
per la materia energia, mentre la 
Spesa per il trasporto e la gestione 
del contatore cresce dell’1,1%. La 
Spesa per la componente energia, 
pur diminuendo di 630 euro rispetto 
al trimestre precedente, cresce di 431 
euro in un anno.
L’aumento degli oneri del primo 
trimestre 2019 – dopo lo ‘scudo’ della 
seconda metà del 2018 – porta la 
Spesa per oneri di sistema a 4.559 
euro, il massimo dall’inizio delle 
rilevazioni (primo trimestre 2012), e 
superiore del 21,7% ai 3.747 euro 
del minimo toccato nel secondo e nel 
terzo trimestre del 2017.
Alla luce delle differenti dinamiche delle 
voci della bolletta elettrica la spesa 
della Micro e Piccola impresa per Oneri 
fiscali e parafiscali (41,3% del costo 
totale, di cui 35,6% per Spesa per 
oneri di sistema e 5,8% per Accise) 
si riavvicina alla Spesa per la materia 
energia (43,9% del totale, di cui 39,0% 
di componente Energia e 4,9% di 
Dispacciamento), con un gap che si 
limita a 2,6 punti percentuali. •

In questo inizio 2019 si registrano 
segnali di rallentamento dell’economia 
europea ed italiana. A novembre 
2018 i due maggiori Paesi europei 
produttori di beni sono interessati 
da un marcato calo congiunturale 
della produzione manifatturiera, pari 
al -1,8% in Germania e al -1,7% in 
Italia. A dicembre 2018 si rileva un 
peggioramento generalizzato del 
clima di fiducia delle imprese italiane, 
con l’indice che registra il sesto calo 
consecutivo, ritornando sui livelli di 
due anni fa. Cresce la pressione dei 
costi sulla creazione di valore aggiunto 
delle imprese. A novembre 2018 i 
prezzi alla produzione delle imprese 
manifatturiere – al netto del comparto 
energetico salgono dell’1,0%. In 
parallelo il costo del lavoro delle 
imprese manifatturiere cresce 
dell’1,8% rispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente, sintesi di un 
aumento più sostenuto degli oneri 
sociali (+3,7%)  rispetto a quello delle 
retribuzioni (+1,4%). È in tale contesto 

dalle imprese (al netto dell’IVA), nel 
primo trimestre del 2019 prosegue 
la crescita del costo dell’energia 
elettrica per le piccole imprese. 
L’Indice Confartigianato del costo 
annualizzato dell’energia elettrica 
sul mercato di maggior tutela di una 
Micro-piccola impresa (MPI) – con 
potenza impegnata 45 kW e consumo 
annuo 59 MWh – è pari a 12.811 
euro e cresce dell’1,3% rispetto al 
trimestre precedente (167 euro in 
più) e del 6,9% rispetto allo stesso 
trimestre dello scorso anno (824 euro 
in più) consolidando il valore massimo 
dall’inizio delle rilevazioni nel 2012. Sul 
trend influisce il recupero del mancato 
gettito dovuto al contenimento degli 
oneri deciso dall’Autorità per il terzo e 
quarto trimestre 2018, finalizzato ad 
ammortizzare gli aumenti del costo 
della materia prima energia.
L’esame della dinamica delle 
componenti della bolletta elettrica 
delle piccole imprese evidenzia che 
nel primo trimestre 2019 la crescita 
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IMESA ALLA FESTA DEL
CENTRO DON BOSCO
SCUOLA CHE DIALOGA
CON IL MONDO DEL LAVORO

NOTIZIE DALLE AZIENDE

Imesa, il brand trevigiano affermatosi in 
tutto il mondo con le sue macchine da 
lavanderia, partecipa alla festa annua-
le di una realtà scolastica importante 
come il centro professionale Don Bo-
sco di San Donà di Piave. E lo fa con lo 
spirito di chi vuole concorrere al futuro 
di una scuola del genere, mirabilmente 
gestita dalla comunità dei religiosi sa-

lesiani, a attualmente caratterizzata da 
corsi per formare periti elettrici, mec-
canici, carrozzieri, informatici, tecnici 
dell’energia.
D’altra parte, investire nel nuovo, e 
quindi nei giovani, è da sempre tratto 
distintivo di Imesa, “principio” quoti-
dianamente condiviso da Carlo Miotto 
con il fratello Luciano: dal momento 
del loro ingresso nell’azienda, avviata 
dal padre, fino alla triste estate scorsa, 
quando è purtroppo giunto il momento 
della scomparsa di Luciano.
Questa “innata” apertura al nuovo, che 
oggi Carlo Miotto continua a condivi-
dere nell’azienda di Cessalto con Ales-
sia, la figlia di Luciano, si è rivelata de-
terminante mesi fa, durante una visita 
compiuta dall’imprenditore al centro di 
formazione professionale Don Bosco. 
Si tratta di un rinomato e frequenta-
to istituto scolastico, creato e gestito 
dai religiosi salesiani in pieno centro di 
San Donà di Piave, la bella cittadina in 
provincia di Venezia dove abita la fa-
miglia Miotto.

“Questa è una realtà scolastica di 
straordinaria importanza per il nostro 
territorio – racconta Carlo Miotto – so-
prattutto per le sue potenzialità di col-

legamento diretto con il mondo delle 
imprese. Da qui, infatti, escono giova-
ni diplomati pronti a entrare in fabbri-
ca, forti di una preparazione teorica e 
pratica basata su esercitazioni, stage, 
contatti diretti con il mondo del lavoro. 
È per questo che Imesa ha avviato con 
il “Don Bosco” relazioni mirate a indi-
viduare sinergie concrete, ispirate al 
miglior rapporto possibile fra un istitu-
to professionale e una grande impresa 
del territorio come Imesa”.
Nel segno di questo dialogo, Carlo 
Miotto ha presenziato all’annuale festa 
del centro, organizzata per il 31 genna-
io, giorno della festività di San Giovanni 

Le scuole professionali salesiane si 
sono sempre caratterizzate per ac-
costare all’attività formativa - cultura-
le e tecnologico - esperienze di ad-
destramento all’interno di laboratori 
dove affrontare esercitazioni pratiche, 
configurate in modo da simulare, per 
quanto possibile, la realtà di una vera 
e propria azienda.
I salesiani arrivarono a San Donà di Pia-
ve nel settembre del 1927, qui invitati 
a operare da monsignor Luigi Saretta, 
parroco della cittadina, affinché si oc-
cupassero, nel territorio, della gioventù 
maschile povera e bisognosa. L’Opera 
Salesiana iniziò a esercitare le proprie 
attività all’interno dell’istituto Saret-
ta fino all’inaugurazione della nuova 
sede, l’attuale oratorio “Don Bosco”, 
avvenuta nel settembre del 1930: an-
cora oggi, a distanza di più di quasi 90 
anni, questo è punto di aggregazione 
ludico-ricreativo-spirituale dei giovani 
del comprensorio sandonatese. •

Bosco, una giornata di “porte aperte” 
a cui ha presenziato anche il sindaco 
di San Donà di Piave, Andrea Cereser.
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Riapertura dello sportello

Dal 7 febbraio riapre lo sportello per 
presentare domanda di accesso agli 
incentivi della “Nuova Sabatini”, in 
seguito al rifinanziamento della misura 
per 480 milioni di euro disposto con la 
legge di bilancio 2019.
Ricordiamo che l’intervento 
agevolativo è volto alla concessione 
alle micro, piccole e medie imprese 

“Nuova Sabatini”

di un finanziamento agevolato per 
investimenti in nuovi macchinari, 
impianti e attrezzature, compresi 
gli investimenti in beni strumentali 
“Impresa 4.0”.
Rimane confermata la tipologia di 
contributo concesso, pari al 2,75% 
annuo sugli investimenti ordinari, e un 
contributo maggiorato del 30% - pari 

al 3,575% annuo - per la realizzazione 
di investimenti in tecnologie 4.0.
Viene inoltre stabilito, con 
provvedimento n. 1337 del 28 
gennaio, l’accoglimento delle richieste 
di prenotazione pervenute al Ministero 
a dicembre 2018 e non soddisfatte 
per insufficienza dei fondi. •

Nella media 
del 2018 
l'occupazione 
segna +3,2%.
Dopo due anni 
tornano
a crescere
le assunzioni 
a tempo 
indeterminato

Osservatorio Lavoro

Dai dati dell’Osservatorio Lavoro riferiti 
all’anno 2018 non emergono segnali 
netti di inversione rispetto ai trend del 

passato ma elementi di novità sui quali 
vale la pena soffermarsi.
Lo scorso anno è proseguita la 
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crescita dell’occupazione, ma a 
un ritmo inferiore rispetto a quello 
del 2017. Si tratta di un dato che, 
confermato pienamente dalla 
rilevazione Istat sulle Forze di Lavoro, 
è spiegato dal peggioramento del 
quadro macroeconomico e delle 
prospettive a breve termine.
Il tempo determinato continua a 
essere il contratto privilegiato dalle 
imprese in fase di assunzione, ma il 
suo utilizzo risulta meno esteso che 
in passato. D’altra parte nel 2018, 
dopo due anni di contrazioni, sono 
tornati ad aumentare le assunzioni 
con contratti a tempo indeterminato e, 
negli ultimi sei mesi dell’anno, la quota 
di occupati permanenti sul totale si è 
stabilizzata dopo tre anni di caduta.
La rinnovata propensione delle 
imprese ad assumere con contratti 
a tempo indeterminato non può 
essere messa in correlazione 
con le prospettive dell’economia 
che, secondo i principali istituti di 
previsione economica, sono in netto 

Imprenditoria femminile:
passi in avanti
Ma l'accesso al credito resta
un problema

Sondaggio CNA SWG

Nella società e in particolare nel fare 
impresa la differenza sessuale tra 
donne e uomini sembra cominciare 
a sbiadire. Il nostro Paese compie 
un passettino in avanti. A registrarlo 

una indagine condotta da Swg per 
CNA nazionale, su un campione 
rappresentativo della società italiana, 
dedicata a “Donne, imprenditoria e 
accesso al credito”.

peggioramento. È più probabile 
invece che essa derivi dall’effetto 
combinato delle norme introdotte 
negli ultimi anni finalizzate a favorire 
il lavoro permanente (le tutele 
crescenti del Jobs Act) e a rendere 
meno conveniente l’uso del tempo 
determinato (Decreto Dignità). •

Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contesta-
zioni che quotidianamente si trovano ad affrontare. Dare consigli, se possibile solu-
zione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete
una risposta personalizzata entro pochi giorni. Le domande più frequenti andranno
ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane.
Per questo oltre al legale a disposizione, gli operatori portanno trovare: le ultime
news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali ed
europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e
commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante parte-
cipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la
categoria è perfettamente in grado di fornire agli artigiani una  prima indicazione per
la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale gli ha

permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli
artigiani, diverse tematiche: contrattualistica d'impresa e in particolare appalto
privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione con-

tratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2 modelli di contratto a misura d'arti-
giano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa

all'artigiano considerato professionista debole e quindi soggetto che non può bene-
ficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
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Un maggior reddito a disposizione 
e un futuro più sicuro sono le 
motivazioni che principalmente 
spingono una donna al lavoro. Il 31% 
delle interpellate è mosso da più 
cospicue entrate economiche. La 
sicurezza rispetto alle incertezze della 
vita stimola un altro 25% del panel.
A distanza si piazza una maggiore 
gratificazione professionale, che 
si ferma al 13% del totale. Una 
motivazione tallonata dalla disponibilità 
più elevata di tempo libero, che tocca 
il 12% delle coinvolte nell’indagine, 
stavolta con la massima percentuale 
(16%) nella fascia più giovane, tra i 18 
e i 34 anni, e al Centro (15%). 
Un problema ricorrente nelle imprese 
italiane, soprattutto quelle artigianali 
e piccole, è il credito erogato con il 
contagocce. Ma, nella partita con 
le banche, le donne imprenditrici (o 
aspiranti tali)  denunciano di essere 
trattate peggio degli uomini anche 
a parità di condizioni. L'indagine lo 
conferma. Emerge che a ritenere 
il trattamento in banca di molto 
peggiore per le donne è convinto il 
12% della platea (8% uomini, 16% 
donne), con tetti per classe di età tra i 
18/34enni (17%) e per macro-regioni 
nel Sud e nelle Isole (15%). 
Nell’altra metà dell’universo, quanti 
sostengono che la differenza di 

genere nell’accesso al credito tra 
donne e uomini è scarsa sono il 30% 
(34% uomini, 26% donne). Tocca il 
20% la quota di quanti non rilevano 
differenze di genere su questo fronte 
(23% uomini, 18% donne).
Tra quanti sono convinti che questa 
difficoltà di genere nell’accesso al 
credito esista, la motivazione che 
le donne potrebbero avere figli è la 
preferita dal 37% degli interpellati 
(33% uomini, 40% donne). A seguire 
in questa graduatoria è l’affermazione 
“le donne sono meno affidabili degli 
uomini”, fatta propria dal 27% del 
totale. Terza la motivazione “le donne 
mettono il lavoro al secondo posto 
rispetto alla famiglia”, scelta dal 19% 
degli interpellati (14% uomini, 23% 

donne). La presunta minore mentalità 
imprenditoriale posseduta dalle donne 
rispetto agli uomini è indicata dal 9% 
del panel (12% uomini, 7% donne).
L’indagine continua con un altro 
interessante quesito: il futuro 
della gestione aziendale, in cui 
la maggioranza dei partecipanti 
(39%) ritiene che i figli maschi siano 
indirizzati fin da piccoli a prendere in 
mano il futuro dell’azienda.
Sul fronte dei rapporti fra sessi sul 
lavoro sono interessanti due quesiti: 
potendo scegliere si preferiscono 
uomini o donne? Su entrambe le 
domande è diffusa l’indifferenza, che 
raggiunge il 76% per i capi e il 66% 
per colleghi/collaboratori di lavoro. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.r.l.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
Members to the Textile Care Suppliers’ 
Association
assofornitori.com

MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR)
Distributori Distributors
LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB

ASSOFORNITORI
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ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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